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Linee guida recanti criteri e procedure per la conduzione, nelle more del 
decreto previsto dall’articolo 25, comma 3 del D.Lgs.334/99, delle verifiche 
ispettive di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al 

citato articolo 25 del D.Lgs.334/99, come modificato dal D.Lgs.238/05. 
 

Le verifiche ispettive devono essere condotte secondo le sottostanti tre fasi. Ad integrazione e 
chiarimento di quanto indicato nella descrizione delle tre fasi, in Allegato 1 sono riportati i criteri per 
la conduzione delle verifiche ispettive. 

 

I Fase:  La Commissione illustra al gestore le modalità con le quali sarà condotta la verifica e 
prende visione almeno:  

a) del documento della Politica di prevenzione degli incidenti rilevanti; 

b) dei documenti che descrivono e sostanziano il Sistema di Gestione della 
Sicurezza; 

c) dei rapporti finali di eventuali precedenti verifiche ispettive; 

d) del Rapporto di Sicurezza, o di un suo stralcio significativo per gli stabilimenti 
soggetti all’art.8 ovvero della documentazione relativa alla valutazione dei rischi 
di incidente rilevante per stabilimenti soggetti all’art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.; 

e) degli atti conclusivi dell’Istruttoria Tecnica sul Rapporto di Sicurezza di cui 
all’articolo 8 del D.Lgs. 334/99; 

f) dei documenti inerenti le azioni intraprese a seguito dell’eventuale conclusione 
dell’Istruttoria Tecnica compresi i cronoprogrammi attuativi delle prescrizioni; 

g) del Piano di Emergenza Interno; 

h) del Piano di Emergenza Esterno, od un suo stralcio significativo; 

 

La Commissione acquisisce poi dal gestore: 

- le schede dell’analisi dell’esperienza operativa, di cui all’Allegato 2, propria dello 
stabilimento e di impianti e stabilimenti analoghi di cui almeno agli ultimi 10 anni. 

- la lista di riscontro di cui all’Allegato 3; 

- la tabella di riepilogo “Eventi incidentali - misure adottate” di cui all’Allegato 4.  

La Commissione inoltre richiede al gestore, fornendo eventualmente chiarimenti in 
merito, le seguenti specifiche relazioni: 

1. una relazione, completa di planimetria aggiornata, che, avendo a riferimento 
l’ultimo rapporto di sicurezza presentato, evidenzi le eventuali modifiche ai sensi 
del DM 9 agosto 2000 “Individuazione delle modificazioni di impianti e di 
depositi, di processi industriali, della natura o dei quantitativi di sostanze 
pericolose che potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio”, 
successivamente intervenute nello stabilimento. Tale relazione deve includere il 
riferimento ad eventuali comunicazioni o richieste autorizzative effettuate dal 
gestore ai sensi delle norme vigenti e informazioni sul relativo stato di 
attuazione; 

2. una relazione di sintesi che documenti lo stato di avanzamento dell’istruttoria 
tecnica di cui all’art.21 del D.Lgs.334/99 sul rapporto di sicurezza, e che includa, 
nel caso di conclusione della medesima, copia delle relative comunicazioni al 
gestore da parte dell’Autorità di controllo e degli atti derivanti da esse, compresi i 
cronoprogrammi attuativi delle prescrizioni; 
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3. una relazione che riassuma lo stato di attuazione degli interventi di 
miglioramento raccomandati o prescritti in precedenti verifiche ispettive svolte ai 
sensi dell’art.25 del D.Lgs.334/99; 

4. una relazione sullo stato di validità del Certificato Prevenzione Incendi ovvero 
sullo stato di avanzamento dell’iter di rilascio dello stesso; 

5. una relazione sullo stato di aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno 
(data di predisposizione, provvisorietà o meno dello stesso, congruenza con gli 
scenari incidentali riportati nel RdS vigente e con la attuale configurazione dello 
stabilimento); comprese le informazioni relative ad eventuali esercitazioni 
predisposte dall’Autorità finalizzate alla sua sperimentazione, nonché sulle 
informazioni in merito alle azioni in materia intraprese dal gestore 
autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità Preposta 

6. una relazione che riporti le attività ispettive o di sopralluogo svolte da altri Enti 
(ASL, ISPESL, VV.F, Direzione Provinciale del Lavoro, ARPA, ecc.) nei confronti 
della società, con riferimento agli eventuali aspetti di sicurezza evidenziati, 
correlati all’informazione, formazione ed equipaggiamento ed alle misure 
conseguentemente messe in atto, con indicazione dello stato di avanzamento 
delle stesse; nella relazione dovranno essere riportati gli elementi salienti tratti 
dagli eventuali verbali di sopralluogo che abbiano comportato l’irrogazione di 
sanzioni/prescrizioni, e gli elementi relativi alle azioni intraprese per il 
superamento delle sanzioni/prescrizioni (le informazioni debbono essere riferite 
almeno agli ultimi 5 anni); 

7. una relazione, sulle azioni intraprese dal Comune in merito alla pianificazione 
urbanistica e territoriale nell’area circostante lo stabilimento ed all’informazione 
alla popolazione, nonché sulle informazioni in merito alle azioni in materia 
intraprese dal gestore autonomamente o su richieste formulate da parte 
dell’Autorità Competente; 

8. una relazione sullo stato di predisposizione del Rapporto Integrato di Sicurezza 
Portuale (RISP), nonché sull’adeguamento dello stabilimento alle eventuali 
prescrizioni dell’Autorità Portuale o Marittima (qualora lo stabilimento risultasse 
collocato nell’ambito di un porto industriale e petrolifero, ovvero in area 
demaniale marittima a terra o in altre infrastrutture portuali); 

9. una relazione che riassuma lo stato di attuazione degli interventi di 
miglioramento raccomandati o prescritti nella relazione tecnica finale di 
sopralluogo post incidentale effettuato ai sensi dell’art. 24, comma 3 del 
D.Lgs.334/99 (se applicabile); 

10. una relazione sulla movimentazione delle sostanze pericolose, in entrata ed 
uscita dallo stabilimento avendo a riferimento il precedente anno solare. 

 

La Commissione congiuntamente con il gestore concorda il programma di massima 
della verifica ispettiva, anche alla luce dei primi elementi riscontrati. 

 

II Fase: La Commissione procede, congiuntamente con le funzioni responsabili dei settori 
coinvolti, all’analisi dell’esperienza operativa, sulla base delle schede di cui 
all’Allegato 2 opportunamente compilate dal gestore, al fine di individuare eventuali 
criticità di carattere gestionale, che si aggiungono a quelle emerse nella precedente 
fase. 

La Commissione procede quindi all’analisi dei punti della lista di riscontro di cui 
all’Allegato 3, ponendo particolare attenzione agli elementi critici individuati, 
effettuando se del caso anche interviste sul campo sia agli operatori dell’azienda sia 
a quelli delle ditte terze operanti nello stabilimento. 
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La Commissione, contestualmente all’esame dei punti di verifica previsti dalla lista di 
riscontro per il “controllo operativo” (punti 4.i e 4.iv) e per la “pianificazione 
dell’emergenze” (punti 6.i, 6.iii, 6.iv e, dove pertinenti, 6.v e 6.vi), procede poi con 
l’ausilio della tabella di cui all’Allegato 4 opportunamente compilata dal gestore, 
all’individuazione ed all’esame pianificato dei sistemi tecnici, organizzativi e di 
gestione applicati in stabilimento, anche attraverso simulazioni di situazioni di 
emergenza.  

La Commissione espleta il proprio mandato anche attraverso azioni di verifica di 
quanto dichiarato dal gestore. 

 

III Fase: La Commissione, concluse le attività di cui alla fase precedente, provvede alla 
stesura del rapporto finale di ispezione, che deve essere conforme alla struttura 
riportata nell’Allegato 5 e contenere gli elementi richiesti nel decreto direttoriale di 
nomina della commissione ispettiva.  

Il rapporto finale dovrà essere trasmesso dalla Commissione al Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), secondo le modalità 
previste dal decreto direttoriale di nomina  
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Allegato 1 
 

Linee Guida per l’organizzazione e lo svolgimento delle verifiche ispettive 
 

1. Obiettivi e criteri  
Preliminarmente alla definizione delle modalità di svolgimento delle verifiche ispettive, 
vengono fornite indicazioni per la Commissione riguardo gli obiettivi generali dell’attività 
ispettiva ed i criteri di base per la sua organizzazione. 

1.1 Obiettivi generali delle verifiche ispettive 
Obiettivo principale della verifica ispettiva è l’accertamento dell’adeguatezza della politica 
di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in atto dal gestore e del relativo Sistema di 
Gestione della Sicurezza.  

La verifica ispettiva deve essere organizzata al fine di consentire l’effettuazione di un 
esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, attraverso 
in particolare: 

I. la verifica della conformità del Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS) ai contenuti 
richiesti dalle normative, con particolare riferimento al Decreto del Ministro 
dell’ambiente del 9 agosto 2000;  

II. la verifica dell’adozione da parte del gestore delle misure e dei mezzi previsti per la 
prevenzione degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle loro conseguenze: 

- dal punto di vista organizzativo e gestionale (es.: funzionalità del sistema di 
gestione, modalità di attuazione, comprensione e grado di coinvolgimento delle 
persone che sono chiamate a svolgere funzioni o azioni rilevanti ai fini della 
sicurezza, ad ogni livello del sistema); 

- dal punto di vista delle misure tecniche adottate, (es.: verifiche documentali e in 
campo – anche effettuando simulazioni delle possibili emergenze - sulla corretta 
applicazione di quanto previsto dal SGS per la gestione della manutenzione, e della 
preventiva individuazione, da parte del gestore dei componenti critici per la 
prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti rilevanti nonché del 
relativo inserimento nei piani di controllo e manutenzione con attribuzione delle 
periodicità congruenti con le assunzioni fatte nell’analisi dei rischi). 

Ulteriore obiettivo della verifica ispettiva è quello di acquisire un quadro aggiornato 
dello stato autorizzativo dello stabilimento in materia di controllo degli incidenti rilevanti 
e pertanto la Commissione deve acquisire specifiche informazioni in merito a: 

a) le eventuali modifiche intervenute nello stabilimento ai sensi del DM 9 agosto 2000 
“Individuazione delle modificazioni di impianti e di depositi, di processi industriali, della 
natura o dei quantitativi di sostanze pericolose che potrebbero costituire aggravio del 
preesistente livello di rischio” successivamente alla presentazione dell’ultimo rapporto 
di sicurezza, con i riferimenti delle comunicazioni o richieste autorizzative effettuate 
dal gestore ai sensi delle norme vigenti; 

b) lo stato di avanzamento dell’iter istruttorio previsto dall’articolo 21, commi 2 e 3 del 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i, qualora lo stabilimento risultasse soggetto agli obblighi di cui 
all’articolo 8 medesimo decreto legislativo; 

c) le azioni adottate a seguito delle risultanze di precedenti verifiche ispettive svolte ai 
sensi dell’art.25 del D.Lgs.334/99; 
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d) lo stato di validità del Certificato Prevenzione Incendi ovvero stato di avanzamento 
dell’iter di rilascio dello stesso; 

e) lo stato di aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno (data di predisposizione, 
provvisorietà o meno dello stesso, congruenza con gli scenari incidentali riportati nel 
RdS vigente e con la attuale configurazione dello stabilimento); comprese le 
informazioni relative ad eventuali esercitazioni predisposte dall’Autorità finalizzate alla 
sua sperimentazione, nonché le informazioni in merito alle azioni in materia intraprese 
dal gestore autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità Preposta. 

f) le azioni adottate dalla società a seguito di sanzioni/prescrizioni irrogate a seguito di 
attività ispettive o di sopralluogo svolte da altri Enti (ASL, ISPESL, VV.F, Direzione 
Provinciale del Lavoro, ARPA, ecc.) nei suoi confronti, con particolare riferimento agli 
aspetti di sicurezza evidenziati, correlati all’informazione, formazione ed 
equipaggiamento dei lavoratori. La Commissione deve verificare che quanto segnalato 
sia stato esaminato e valutato dal gestore nell’ambito del proprio Sistema di Gestione 
della Sicurezza (le informazioni debbono essere riferite almeno agli ultimi 5 anni); 

g) lo stato delle azioni intraprese dal Comune in merito alla pianificazione urbanistica e 
territoriale nell’area circostante lo stabilimento ed all’informazione alla popolazione, 
nonché le informazioni in merito alle azioni in materia intraprese dal gestore 
autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità Competente; 

h) lo stato di predisposizione del Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale (RISP), 
nonché l’adeguamento dello stabilimento alle eventuali prescrizioni dell’Autorità 
Portuale o Marittima (qualora lo stabilimento risultasse collocato nell’ambito di un 
porto industriale e petrolifero, ovvero in area demaniale marittima a terra o in altre 
infrastrutture portuali); 

i) le azioni adottate a seguito delle risultanze della relazione tecnica finale di sopralluogo 
post-incidentale, effettuato ai sensi dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. (se 
applicabile). 

 

La Commissione espleterà il proprio mandato anche attraverso azioni di verifica delle 
specifiche informazioni acquisite dal gestore. 

 

Le attività delle verifiche ispettive non comprendono le attività di valutazione tecnica della 
sicurezza e di controllo, sopralluoghi ed ispezioni, effettuate ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 
334/99, ovvero non sostituiscono l’esercizio della vigilanza di cui all’art. 18, comma 1, 
lettera b) del citato decreto legislativo. 

 

1.2 Criteri per lo svolgimento delle verifiche ispettive 
La Commissione si attiene, nello svolgimento delle verifiche ispettive, ai seguenti criteri 
base per l’individuazione della documentazione da visionare ed acquisire e per 
l’identificazione, sulla base di questa, degli elementi necessari per l’esame pianificato e 
sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi, di gestione della sicurezza. 

1.2.1 Criteri di individuazione della documentazione di interesse per la verifica 
ispettiva 
Le informazioni necessarie per l’effettuazione della verifica ispettiva vengono acquisite 
dalla Commissione almeno attraverso: 

a. la presa visione, presso gli uffici del gestore o altra sede opportuna, della 
documentazione, come previsto per la fase I e riportata in 2.1, inerente lo stabilimento; 
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b. l’acquisizione dei documenti di cui agli Allegati 2, 3 e 4; 

c. l’acquisizione delle relazioni informative specificate in 2.1. 

1.2.2 Criteri per l’identificazione degli elementi gestionali critici e per l’esame 
pianificato e sistematico del SGS  
Per gli stabilimenti soggetti all’art. 8 l’identificazione degli elementi gestionali critici di cui 
sopra dovrà essere condotta, oltreché attraverso il confronto con il gestore, anche 
tenendo conto delle risultanze dell’istruttoria tecnica di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 
334/99, ed in particolare: 

a) degli aspetti tecnici specifici della sicurezza dei suddetti stabilimenti, così come 
valutati nel corso della relativa istruttoria, con particolare attenzione a quelli ivi ritenuti 
critici, al fine di individuare gli elementi gestionali che maggiormente influenzano il 
mantenimento dell’efficienza e della disponibilità dei dispositivi di sicurezza implicati; 

b) del giudizio sull’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti; 

c) delle valutazioni tecniche finali e delle eventuali raccomandazioni e/o prescrizioni. 

Lo stato di attuazione delle eventuali raccomandazioni e/o prescrizioni finalizzate al 
miglioramento del SGS impartite dalle precedenti Commissioni ispettive di cui all’art. 25 e 
dall’Autorità di controllo di cui all’art. 21 del D.Lgs.334/99, costituisce elemento 
fondamentale per l’individuazione di eventuali criticità durante l’esame del SGS. 

La verifica ispettiva prosegue poi con l’analisi dell’esperienza operativa dello stabilimento, 
effettuata congiuntamente con il gestore o un suo delegato, sulla base delle procedure di 
cui all’Allegato 2, al fine di individuare eventuali ulteriori elementi critici oltre a quelli già 
individuati ai sensi dei precedenti paragrafi. 

Sulla base degli elementi critici individuati deve essere richiesta al gestore la 
predisposizione della documentazione necessaria per un’analisi di maggior dettaglio, e 
concordato il programma della verifica ispettiva. 

La verifica ispettiva prosegue con l’effettuazione dei riscontri indicati nella lista di riscontro 
riportata in Allegato 3, tenendo conto in particolare degli elementi critici individuati ai sensi 
dei paragrafi precedenti. 

1.2.3 Criteri per l’individuazione e l’esame pianificato e sistematico dei sistemi 
tecnici 
Le informazioni fornite dal gestore attraverso la compilazione della tabella di cui 
all’Allegato 4, consentono alla Commissione di individuare in maniera sistematica i sistemi 
tecnici di prevenzione degli incidenti rilevanti e di limitazione delle loro conseguenze 
presenti nello stabilimento. 

La Commissione procede all’esame pianificato dei sistemi tecnici contestualmente 
all’esame dei punti di verifica previsti dalla lista di riscontro per il “controllo operativo” 
(punti 4.i e 4.iv) e per la “pianificazione dell’emergenze” (punti 6.i, 6.iii, 6.iv e, dove 
pertinenti, 6.v e 6.vi) all’esame di cui all’Allegato 3. 

2. Procedura per lo svolgimento delle verifiche ispettive 
2.1 Avvio della verifica ispettiva 
La verifica ispettiva è avviata con la prima riunione della Commissione presso la sede 
dello stabilimento o altra sede opportuna, al fine di prendere visione e acquisire la 
documentazione inerente lo stabilimento e di predisporre quindi il programma di verifica.  

Nel corso della prima visita la Commissione provvederà a: 
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- illustrare al gestore o a un suo delegato finalità e modalità di esecuzione della verifica 
ispettiva; 

- precisare eventuali dettagli del piano di verifica ispettiva non chiari per il gestore. 

I documenti significativi per lo svolgimento della verifica ispettiva, di cui prendere 
preliminarmente visione, sono almeno: 

a) il documento della Politica di Prevenzione degli incidenti rilevanti (per il quale si riporta 
in nota un esempio di struttura-indice)1 

b) i documenti che descrivono e sostanziano il Sistema di Gestione della Sicurezza; 

c) i rapporti finali di eventuali precedenti verifiche ispettive; 

d) il Rapporto di Sicurezza, o un suo stralcio significativo, per gli stabilimenti soggetti 
all’art. 8 ovvero la documentazione relativa alla valutazione dei rischi di incidente 
rilevante per stabilimenti soggetti all’art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.; 

e) gli atti conclusivi dell’Istruttoria Tecnica sul Rapporto di Sicurezza di cui all’articolo 8 
del D.Lgs. 334/99; 

f) i documenti inerenti le azioni intraprese a seguito dalla conclusione dell’istruttoria, 
compresi i cronoprogrammi attuativi delle eventuali prescrizioni formulate; 

g) il Piano di Emergenza Interno; 

h) il Piano di Emergenza Esterno, o uno suo stralcio significativo; 
 
La Commissione acquisisce inoltre: 

a) le schede dell’analisi dell’esperienza operativa, di cui all’Allegato 2; 

b) la lista di riscontro di cui all’Allegato 3; 

c) la tabella di riepilogo “Eventi incidentali - misure adottate” di cui all’Allegato 4,   
 
preventivamente fornite al gestore,secondo quanto previsto dal decreto di nomina, e ne 
verifica la loro completezza formale e sostanziale. 
 

La Commissione infine richiede al gestore, fornendo eventualmente chiarimenti in merito, 
le seguenti specifiche relazioni: 

1. una relazione, completa di planimetria aggiornata, che, avendo a riferimento l’ultimo 
rapporto di sicurezza presentato, evidenzi le eventuali modifiche ai sensi del DM 9 
agosto 2000 “Individuazione delle modificazioni di impianti e di depositi, di processi 
industriali, della natura o dei quantitativi di sostanze pericolose che potrebbero 
costituire aggravio del preesistente livello di rischio”, successivamente intervenute 
nello stabilimento. Tale relazione deve includere il riferimento ad eventuali 

                                                           
1 Esempio di struttura indice del documento della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti  
1 Introduzione 
2 Definizione degli Obiettivi generali e specifici del SGS 
3 L’integrazione con il sistema di gestione aziendale e con gli altri sistemi di gestione presenti 
4 Principi generali e Norme di riferimento 
5 Sistema di gestione della sicurezza 
5.1 Requisiti del SGS  
5.2 Struttura del SGS (politica, organizzazione, pianificazione delle attività, ecc) 
5.3 Articolazione del SGS (descrizione sintetica di ognuno degli elementi SGS: organizzazione e 

personale, identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti, ecc. 
6 Programma di attuazione/miglioramento 
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comunicazioni o richieste autorizzative effettuate dal gestore ai sensi delle norme 
vigenti e informazioni sul relativo stato di attuazione; 

2. una relazione di sintesi che documenti lo stato di avanzamento dell’istruttoria tecnica 
di cui all’art.21, commi 2 e 3 del D.Lgs.334/99 sul rapporto di sicurezza, e che 
includa, nel caso di conclusione della medesima, copia delle relative comunicazioni al 
gestore da parte dell’Autorità di controllo e degli atti derivanti da esse, compresi i 
cronoprogrammi attuativi delle prescrizioni; 

3. una relazione che riassuma lo stato di attuazione degli interventi di miglioramento 
raccomandati o prescritti in precedenti verifiche ispettive svolte ai sensi dell’art.25 del 
D.Lgs.334/99; 

4. una relazione sullo stato di validità del Certificato Prevenzione Incendi ovvero sullo 
stato di avanzamento dell’iter di rilascio dello stesso; 

5. una relazione sullo stato di aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno (data di 
predisposizione, provvisorietà o meno dello stesso, congruenza con gli scenari 
incidentali riportati nel RdS vigente e con la attuale configurazione dello stabilimento); 
comprese le informazioni relative ad eventuali esercitazioni predisposte dall’Autorità 
finalizzate alla sua sperimentazione, nonché informazioni in merito alle azioni in 
materia intraprese dal gestore autonomamente o su richieste formulate da parte 
dell’Autorità Preposta. 

6. una relazione che riporti le attività ispettive o di sopralluogo svolte da altri Enti (ASL, 
ISPESL, VV.F, Direzione Provinciale del Lavoro, ARPA, ecc.) nei confronti della 
società, con riferimento agli eventuali aspetti di sicurezza evidenziati, correlati 
all’informazione, formazione ed equipaggiamento ed alle misure conseguentemente 
messe in atto, con indicazione dello stato di avanzamento delle stesse; nella 
relazione dovranno essere riportati gli elementi salienti tratti dagli eventuali verbali di 
sopralluogo che abbiano comportato l’irrogazione di sanzioni/prescrizioni, e gli 
elementi relativi alle azioni intraprese per il superamento delle sanzioni/prescrizioni 
(le informazioni debbono essere riferite almeno agli ultimi 5 anni). 

7. una relazione, sulle azioni intraprese dal Comune in merito alla pianificazione 
urbanistica e territoriale nell’area circostante lo stabilimento ed all’informazione alla 
popolazione, nonché informazioni in merito alle azioni in materia intraprese dal 
gestore autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità Competente; 

8. una relazione sullo stato di predisposizione del Rapporto Integrato di Sicurezza 
Portuale (RISP), nonché sull’adeguamento dello stabilimento alle eventuali 
prescrizioni dell’Autorità Portuale o Marittima (qualora lo stabilimento risultasse 
collocato nell’ambito di un porto industriale e petrolifero, ovvero in area demaniale 
marittima a terra o in altre infrastrutture portuali); 

9. una relazione che riassuma lo stato di attuazione degli interventi di miglioramento 
raccomandati o prescritti nella relazione finale di sopralluogo post incidentale, 
effettuato ai sensi dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. (se applicabile); 

10. una relazione sulla movimentazione delle sostanze pericolose, in entrata ed uscita 
dallo stabilimento avendo a riferimento il precedente anno solare.  

L’acquisizione dei format di cui agli Allegati 2, 3 e 4 e la richiesta ed acquisizione delle 
relazioni informative sopra indicate deve essere documentata in occasione della stesura 
dei verbali giornalieri. 

Quanto sopra citato costituisce la documentazione minima che deve essere valutata ed 
esaminata dalla Commissione ai fini di una esaustiva stesura del rapporto conclusivo 
della verifica ispettiva. La Commissione può richiedere documentazione ulteriore o 
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integrativa a quanto previsto se ritenuto utile al fine dell’assolvimento del mandato 
ricevuto. 

 

2.2 Predisposizione del piano di ispezione e della documentazione 
La pianificazione della verifica ispettiva deve tenere conto delle attività indicate ai 
paragrafi precedenti, ed essere esplicitata, ove opportuno, dopo l’identificazione degli 
elementi critici. 

I dettagli specifici del piano di verifica possono essere comunicati al gestore solo nel 
corso della verifica, se la loro rivelazione prematura può compromettere la raccolta di 
evidenze oggettive. 

La Commissione deve documentare e registrare le azioni ed i risultati delle verifiche sulla 
base dei documenti di cui agli Allegati 2, 3, 4 e 5. Solamente in casi particolari da 
motivare potrà essere necessario completare la documentazione mediante l’acquisizione 
di documenti a supporto delle evidenze raccolte, potendo in generale utilizzare il semplice 
riferimento, ovvero l’acquisizione di stralci significativi quali indici o altro. 

2.3 Assegnazione delle criticità ai diversi elementi del sistema di gestione 
sottoposti a verifica 
Ai fini dell’effettuazione delle verifiche ispettive, gli elementi del SGS, di cui al decreto del 
Ministro dell’ambiente del 9 agosto 2000, sono articolati in punti specifici, così come 
indicato nell’Allegato 3 (riquadrati e contrassegnati con numeri latini). 

L’analisi del Sistema di Gestione della Sicurezza deve considerare tutti gli elementi 
indicati, ma con un grado di approfondimento che può essere diverso in funzione 
dell’importanza che essi rivestono nella prevenzione dei rischi di incidente rilevante per la 
specifica realtà aziendale. A tal fine è necessario procedere preventivamente 
all’identificazione degli elementi critici secondo i criteri indicati nel paragrafo 1.2.2. 

2.4 Riscontri sul Sistema di Gestione della Sicurezza 
I riscontri sul SGS sono condotti secondo le modalità e secondo il piano stabilito dalla 
Commissione, anche sulla base dell’identificazione degli elementi critici. Nel corso delle 
verifiche ispettive possono essere apportate variazioni al piano di verifica, se ciò è 
necessario a garantire il conseguimento ottimale degli obiettivi prefissati. 

2.4.1. Raccolta delle evidenze 
Le evidenze devono essere raccolte mediante interviste (sia agli operatori dell’azienda, 
sia a quelli delle ditte terze operanti nello stabilimento), esami di documenti, osservazione 
delle attività e delle condizioni nelle aree di interesse. Le informazioni ottenute mediante 
interviste devono essere possibilmente verificate attraverso altre fonti indipendenti, come 
osservazioni dirette, misure e registrazioni. 

2.4.2. Rilievi risultanti dalle verifiche ispettive 
Tutti i rilievi emersi durante la verifica ispettiva devono essere portati all’attenzione del 
gestore all’atto del loro riscontro, e nella redazione del rapporto finale di ispezione si 
dovranno evidenziare, se possibile, i riferimenti documentali. A conclusione delle attività di 
raccolta dei dati, la Commissione deve riesaminare tutti i rilievi per stabilire la loro 
importanza anche ai fini della verbalizzazione. La Commissione deve in particolare 
assicurarsi che le non conformità siano documentate in modo chiaro e conciso e siano 
supportate da evidenze. 

In analogia a quanto attuato, per la certificazione dei Sistemi di Gestione Qualità ed 
Ambiente, da parte di Enti Certificatori riconosciuti a livello nazionale ed internazionale le 
“non conformità” sono distinte in: 
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- non conformità maggiore: rientrano in questa definizione le evidenze di sostanziali 
mancanze del rispetto di requisiti di legge, di norme tecniche prese a riferimento per il 
Sistema di Gestione della Sicurezza, di standard aziendali (ad esempio, mancato o 
non completo rispetto dei Decreti del Ministero Ambiente 16 marzo 1998 e 9 agosto 
2000, mancato coinvolgimento degli RLS nella definizione del Documento di Politica, 
mancata consultazione del personale che lavora nello stabilimento, compreso il 
personale di imprese subappaltatrici a lungo termine nella stesura del Piano di 
Emergenza Interno, ecc.….. ). Possono divenire, a giudizio della commissione, non 
conformità maggiori tutte le non conformità minori che si perpetuano nel tempo (ad 
esempio la mancata attuazione delle raccomandazioni formulate al gestore nel corso 
di precedenti verifiche ispettive). Le carenze così evidenziate devono essere 
comunicate al gestore al momento della loro rilevazione. 

La Commissione deve riportare il rilievo che ha comportato l’evidenza di una non 
conformità “maggiore” nel rapporto conclusivo dell’ispezione e formulare in proposito 
una chiara e specifica proposta di prescrizione. 

- non conformità minore: rientrano in questa definizione le evidenze di aspetti formali 
non adeguatamente soddisfatti (ad esempio, requisito di una norma adottata 
volontariamente non completamente soddisfatto per mancanza di adeguata 
documentazione a supporto, elemento del sistema di gestione adottato ma mancante 
di una adeguata componente documentale a supporto, ecc.) 

La Commissione deve riportare il rilievo che ha comportato l’evidenza di una non 
conformità “minore” nel rapporto conclusivo dell’ispezione e formulare una 
raccomandazione in proposito, intesa come azione consigliata per il miglioramento del 
SGS. 

Per “raccomandazione” si deve intendere una specifica azione correttiva che la 
Commissione ritiene opportuno formulare al gestore per superare la causa di una non 
conformità minore e migliorare il SGS. 

Per "proposta di prescrizione” si deve intendere una specifica azione correttiva che la 
Commissione formula per superare la causa di una non conformità maggiore. 

2.5 Esame pianificato dei sistemi tecnici 
L’analisi è condotta dalla Commissione avendo come riferimento la tabella “Eventi -   
misure di cui all’Allegato 4, compilata dal gestore. Essa può essere distinta in due fasi: 

- esame documentale, attraverso il quale la Commissione, sulla base della tabella sopra 
citata, accerta innanzitutto che nell'ambito del programma di manutenzione e controlli 
siano stati inseriti i componenti "critici" ai fini della prevenzione e protezione dai rischi 
di incidente rilevante e che per la definizione delle periodicità delle ispezioni, delle 
manutenzioni e dei controlli siano stati definiti specifici criteri, quali ad esempio 
l'affidabilità ad essi associata nell'analisi dei rischi riportata nel rapporto di sicurezza, i 
consigli del costruttore, l'esperienza operativa; la Commissione procede, secondo le 
modalità indicate all’Allegato 4, alla verifica che le manutenzioni e i controlli dei 
componenti critici siano effettuati dal gestore come da programma, in particolare per 
quanto concerne le periodicità. 

- verifica in campo, anche attraverso la richiesta al gestore di predisporre almeno una  
simulazione di emergenza, al fine di accertare, oltre che aspetti più propriamente 
gestionali (quali la risposta della squadra di emergenza, l’aderenza alle procedure 
previste dal Piano di Emergenza Interno,  la razionale ubicazione dei punti di raccolta 
e dei DPI, ecc.), il corretto funzionamento di componenti “critici” per la 
prevenzione/mitigazione degli incidenti (sistemi di rilevazione ed allarme e blocco, 
sistemi antincendio, DPI, ecc.).  
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Per la gestione degli eventuali rilievi e delle non-conformità derivanti dall’esame dei 
sistemi tecnici ci si riferisce a quanto indicato ai punti 2.4.1 e 2.4.2. 

2.6 Conclusione delle attività della verifica 
Al termine della verifica ispettiva, la Commissione ne presenta al gestore le risultanze e si 
accerta che siano state chiaramente comprese. 

La Commissione redige quindi il rapporto finale di ispezione, che deve avere la struttura e 
contenere almeno le informazioni riportate nell’Allegato 5. La Commissione inoltre compila 
la scheda riepilogativa  di cui all’allegato 5, evidenziando gli elementi del Sistema di 
Gestione della Sicurezza per i quali sono emersi rilievi e sono state formulate 
raccomandazioni e/o proposte di prescrizioni. 

L’utilizzo di documenti allegati al rapporto finale di ispezione non deve essere sostitutivo 
delle informazioni minime, richieste dal decreto direttoriale di nomina della commissione 
ispettiva, che esso deve contenere comunque riportare. 

Il rapporto finale di ispezione deve essere trasmesso secondo le modalità previste dal 
decreto direttoriale di nomina. 
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Allegato 2 
 

Analisi dell’esperienza operativa 
 
2.1 Esecuzione dell’analisi 
In termini preliminari rispetto all’effettuazione dei riscontri di cui all’Allegato 3 ed a valle 
dell’individuazione degli elementi gestionali critici alla luce dell’analisi e delle valutazioni 
dei rischi, la Commissione dovrà condurre congiuntamente con il gestore o suo delegato 
utilizzando il format di seguito riportato un’analisi dell’esperienza operativa dello 
stabilimento, basata sulla storia almeno decennale degli incidenti, quasi incidenti  ed 
anomalie occorsi in stabilimento, con l’indicazione di quegli aspetti che hanno coinvolto o 
avrebbero potuto coinvolgere elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza. 

Il gestore dello stabilimento dovrà predisporre, in termini preliminari, una esposizione 
sintetica ed una pre-analisi di tutti gli eventi significativi occorsi almeno nell’ultimo 
decennio, nello stabilimento od in stabilimenti similari, compilando per ognuno di essi il 
format allegato. A questo fine per “evento significativo” si deve intendere qualunque 
incidente, quasi - incidente o anomalia di funzionamento o di gestione atto ad evidenziare 
possibili carenze gestionali interessate al verificarsi dell’evento e a focalizzare l’attenzione 
su possibilità di miglioramento, sia in termini specifici di risposta puntuale all’evento, sia in 
termini generali di adeguamento dello stabilimento, nel suo insieme, e del suo sistema di 
gestione. 

Le risultanze delle analisi sopra indicate hanno lo scopo di fornire indicatori significativi 
per la selezione degli elementi gestionali critici ai fini della successiva fase di verifica 
ispettiva. 
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Eventi incidentali: analisi dei fattori gestionali e tecnici  
Azienda ………………………………………………………………... 

Rif. n.  …………… Data  …………………. Titolo  ……………………………………………………………………………………. 

Descrizione tecnica sintetica dell’evento (con particolare riferimento alle cause tecniche e gestionali) 

 

Sistemi tecnici critici (2):  

Fattore gestionale (3) Descrizione Azioni intraprese Azioni previste / programmate 

    

    

    

    

 

                                                           
2 Indicare se nell’evento sono stati coinvolti i componenti hardware (apparecchiatura, sistema di controllo, ecc.) individuati come critici ai fini del SGS. 
Segnalare, ove necessario, anche eventuali necessità di aggiornamento o modifica della gestione del componente stesso in ordine alla frequenza della 
manutenzione ovvero della scelta del componente stesso. 
3 Indicare, con riferimento alla numerazione del punto di riscontro, di cui alla lista di controllo in allegato III, i fattori gestionali (documentazione, formazione, 
addestramento, ecc.) che sono risultati carenti, ovvero non completamente attuati o non adeguati alla realtà dello stabilimento. 
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Allegato 3 
 

Riscontri sugli elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza 
3.1 La verifica di completezza 
La fase iniziale della verifica del Sistema di Gestione della Sicurezza è quella di completezza 
formale, ovvero la verifica che sia stato realizzato quanto previsto dalle norme applicabili ai SGS 
negli impianti a rischio di incidente rilevante (articolo 7 del D.Lgs. 334/99). 

La verifica di completezza dovrà tenere conto delle diverse necessità attuative, che possono 
essere funzione della tipologia di impianto e di processo. 

3.2 Contenuti delle verifiche ispettive 
Per ciascuno degli elementi fondamentali del SGS, individuati nel decreto del Ministero 
dell’ambiente del 9 agosto 2000 sono stati individuati i punti specifici su cui fondare la verifica 
ispettiva. 

Per ognuno di tali punti sono indicati i riscontri (indicativi) che, tipicamente, dovrebbero essere 
effettuati dalla Commissione al fine di formulare il giudizio specifico sul singolo punto. Tali riscontri 
debbono essere considerati indicativi e non esaustivi. La Commissione potrà, se del caso, 
considerare l’opportunità di individuare ulteriori riscontri ovvero considerare non applicabili alla 
realtà in esame alcuni di quelli indicati. 

Il format, come espressamente indicato nel mandato ispettivo, deve essere fornito al gestore o suo 
delegato preliminarmente all’inizio della verifica ispettiva e successivamente analizzato e discusso 
con il gestore, con un grado di approfondimento maggiore per quegli elementi critici individuati ai 
sensi degli Allegati 1 e 2. 

In Allegato 3.a è riportato il format base della lista di riscontro di riscontro per le verifiche ispettive. 

In Allegato 3.b è riportato il format della lista di riscontro per gli stabilimenti semplici e ad elevato 
livello di standardizzazione, quali ad es. depositi di GPL, di prodotti petroliferi, magazzini di 
fitofarmaci, ecc., e in generale nelle attività dove la manipolazione delle sostanze pericolose 
consiste esclusivamente nel carico/scarico, movimentazione, imbottigliamento o confezionamento, 
senza l’effettuazione di lavorazioni di processo o, in termini più generali, di trasformazioni chimico-
fisiche. 
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LISTA DI RISCONTRO PER LE VERIFICHE ISPETTIVE DEL SGS 
 
 

A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

i Definizione della Politica di prevenzione 
- Verificare che sia stato redatto il Documento di Politica di 

prevenzione dell’azienda e che sia stato diffuso in azienda come 
documento di stabilimento, o integrazione delle politiche emesse a 
livello più alto dell'organizzazione aziendale; 

- Verificare che nella sua definizione e nel riesame del Documento 
sia stato consultato il Rappresentante dei Lavoratori della 
Sicurezza. 

 

   

ii Verifica della struttura del SGS adottato ed integrazione con la 
gestione aziendale 

- Verificare che il SGS adottato, preveda come componenti della sua 
struttura complessiva, la 

 definizione della politica, 
 l’organizzazione tecnica e delle risorse umane, 

   

                                                      
a  Si tengano presenti le seguenti definizioni: 
 riscontro: descrizione delle verifiche specifiche effettuate in merito; 
 rilievo: constatazione di fatti rilevati durante il riscontro supportata da evidenze oggettive; 
 non-conformità: 
- non conformità maggiore: rientrano in questa definizione le evidenze di sostanziali mancanze del rispetto di requisiti di legge, di norme tecniche 

prese a riferimento per il Sistema di Gestione della Sicurezza, di standard aziendali (ad esempio, mancato o non completo rispetto dei Decreti del 
Ministero Ambiente 16 marzo 1998 e 9 agosto 2000, mancato coinvolgimento degli RLS nella definizione del Documento di Politica, mancata 
consultazione del personale che lavora nello stabilimento, compreso il personale di imprese subappaltatrici a lungo termine nella stesura del 
Piano di Emergenza Interno, ecc.….. ). Possono divenire, a giudizio della commissione, non conformità maggiori tutte le non conformità minori 
che si perpetuano nel tempo (ad esempio la mancata attuazione delle raccomandazioni formulate al gestore nel corso di precedenti verifiche 
ispettive). Le carenze così evidenziate devono essere comunicate al gestore al momento della loro rilevazione. 

- non conformità minore: rientrano in questa definizione le evidenze di aspetti formali non adeguatamente soddisfatti (ad esempio, requisito di una 
norma adottata volontariamente non completamente soddisfatto per mancanza di adeguata documentazione a supporto, elemento del sistema di 
gestione adottato ma mancante di una adeguata componente documentale a supporto, ecc.) 

 

1. Documento sulla politica di prevenzione, struttura del SGS 
e sua integrazione con la gestione aziendale 
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A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

 la pianificazione delle attività, 
 la misura delle prestazioni, 
 la verifica ed il riesame delle prestazioni. 

e che sia integrato con la gestione dell’Azienda, attraverso i richiami 
e le integrazioni dei ruoli, delle responsabilità, delle procedure, della 
documentazione già previsti in azienda per gli aspetti che 
riguardano: 

 produzione; 
 gestione della sicurezza e dell’igiene del lavoro; 
 eventuale gestione della qualità e dell’ambiente. 

 

iii Contenuti del Documento di Politica 
- Verificare la completezza dei contenuti del Documento, ed in 

particolare che siano riportati: 
 l’indicazione dei principi e dei criteri a cui il Gestore intende 

riferirsi nell’attuazione della Politica; 
 l’elenco dettagliato e la relativa descrizione delle modalità di 

attuazione nello stabilimento di ciascuno dei punti del SGS 
indicati nel DM 9 Agosto 2000; 

 il programma di attuazione e/o di miglioramento del SGS. 
- Verificare che le norme di riferimento adottate dal gestore siano 

allegate al Documento per le parti effettivamente utilizzate. 
 

   

2. Organizzazione e personale    

i Definizione delle responsabilità, delle risorse e della 
pianificazione delle attività 

- Verificare che siano definiti ruoli, responsabilità e mansioni inerenti 
le posizioni chiave per la sicurezza e relative modalità di 
coordinamento e comunicazione. 

- Verificare che siano specificate le responsabilità e le modalità per la 
predisposizione, adozione, aggiornamento delle procedure e 
istruzioni per le attività di stabilimento rilevanti ai fini della sicurezza. 

- Verificare che esista un servizio che si occupi in maniera specifica 
della sicurezza connessa ai rischi rilevanti dello stabilimento ed una 
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A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

corretta allocazione di responsabilità e compiti commisurata alle 
esigenze e alle dimensioni dello stabilimento e all'entità dei rischi. 

- Verificare che esistano idonee modalità di coordinamento e 
comunicazione tra i diversi livelli dell'organizzazione. 

- Verificare che sia garantita la costante acquisizione ed 
aggiornamento delle informazioni sull'evoluzione normativa e del 
miglioramento delle conoscenze relative all’organizzazione 
aziendale ed alla gestione delle risorse umane. 

 

ii Attività di informazione 
- Verificare che siano previsti ed attuati i programmi di informazione 

documentati per tutte le persone che frequentano a vario titolo lo 
stabilimento: 

 lavoratori dello stabilimento; 
 lavoratori terzi. 

- Verificare che siano predisposte le informazioni necessarie per le 
attività di cui al DM 16/3/98. 

 

   

iii Attività di formazione ed addestramento 
- Verificare l'esistenza e l'articolazione del piano di formazione ed 

addestramento per ciascuna categoria di addetto che svolge attività 
nello stabilimento (lavoratori interni, di terzi, nuovi addetti, ecc.), con 
individuazione: 

 dei contenuti delle attività di formazione e addestramento; 
 dei tempi e le periodicità della formazione e 

dell’addestramento; 
 della relativa documentazione. 

- Verificare che il personale incaricato sia stato formato alle attività di 
analisi delle situazioni incidentali, per l'individuazione delle cause di 
tipo tecnico, organizzativo e gestionale. 

- Verificare che a seguito delle attività di formazione ed 
addestramento siano verificati l’efficacia dell’addestramento ed il 
grado di consapevolezza raggiunto. 

- Verificare che nel piano di formazione e addestramento siano 
definiti i requisiti e il grado di qualificazione dei formatori, e che tali 
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A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

requisiti siano riscontrabili per le attività svolte. 
- Verificare che la definizione dei programmi di formazione e 

addestramento sia avvenuta anche attraverso la consultazione 
degli addetti e dei loro rappresentanti. 

- Verificare che gli appaltatori abbiano opportunamente svolto 
l'attività di formazione per i propri addetti e che ne venga verificata 
l’efficacia. 

 

iv Fattori umani, interfacce operatore ed impianto 
- Verificare che esistano e vengano attuati programmi di 

addestramento ed esercitazioni per migliorare il comportamento 
dell’operatore. 

- Verificare che i turni di lavoro e la distribuzione delle mansioni siano 
stati fissati tenendo conto della valutazione dei rischi dovuti a stress 
lavoro-correlato a cui sono sottoposti i lavoratori e che siano posti in 
atto meccanismi di verifica del mantenimento delle idonee 
condizioni psicofisiche. 

 

   

3. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti    

i Identificazione delle pericolosità di sostanze e processi, e 
definizione di criteri e requisiti di sicurezza 

- Verificare la presenza in stabilimento di un sistema di acquisizione 
ed aggiornamento: 

 delle informazioni di base relative alle caratteristiche di 
pericolosità delle sostanze (ad esempio schede di sicurezza) e 
dei processi, 

 dei criteri di progettazione degli impianti e dei sistemi di 
sicurezza,  

- Verificare che siano definiti requisiti di sicurezza nel rispetto degli 
obiettivi generali e specifici indicati nella politica aziendale (ad es.: 
requisiti minimi di sicurezza per apparecchiature critiche, ecc.) e 
che siano riesaminati e verificati anche in seguito alle variazioni 
normative e dello stato delle conoscenze. 
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A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

ii Identificazione dei possibili eventi incidentali e analisi di 
sicurezza 

- Verificare che siano stati definiti criteri per l’identificazione e la 
valutazione degli eventi pericolosi che comprendano: 

 l’acquisizione e l’aggiornamento periodico delle informazioni di 
base anche sui dati di esperienza operativa; 

 l’indicazione del livello di approfondimento delle tecniche di 
analisi utilizzate (check-list, HAZOP, FTA, ecc.) in funzione 
delle esigenze normative ed in rapporto alla complessità e 
criticità dell'impianto; 

 la definizione dei criteri per il riesame dell’analisi dei rischi, 
anche in considerazione delle esigenze normative, 
dell’evoluzione tecnica e dell’attuazione di modifiche; 

 le responsabilità e criteri di assegnazione delle priorità per 
l’effettuazione delle analisi. 

- Verificare che nelle analisi sia stato tenuto conto del fattore umano 
e delle condizioni in cui devono essere svolte attività significative 
per la sicurezza dello stabilimento (ad esempio: tempi di risposta in 
emergenza, ecc.). 

- Verificare che sia assicurato il coinvolgimento del personale nella 
fase di identificazione dei problemi, nonché nella messa a punto 
delle soluzioni. 
 

   

iii Pianificazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali per 
la riduzione dei rischi ed aggiornamento 

- Verificare che le attività pianificate per la riduzione dei rischi di 
incidenti rilevanti tengano conto sia degli aspetti impiantistici, sia 
organizzativi o procedurali, come risultato dell'analisi di sicurezza 
per la prevenzione degli incidenti rilevanti. 

- Verificare che la pianificazione delle attività per la riduzione dei 
rischi sia fatta tenendo conto anche: 

 della rilevanza specifica del rischio; 
 degli obiettivi e dei criteri di sicurezza adottati; 
 dell’esperienza operativa acquisita; 
 dell’andamento degli indicatori di prestazione individuati. 
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A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

- Verificare che siano perseguiti l’acquisizione, l’aggiornamento, la 
diffusione e la conservazione delle informazioni sull'evoluzione 
normativa relativa alla progettazione, realizzazione, conduzione e 
manutenzione degli impianti, nonché all’evoluzione dello stato 
dell'arte nel campo impiantistico, della sicurezza e 
dell’organizzazione aziendale. 

 

4. Il controllo operativo    

i Identificazione degli impianti e delle apparecchiature soggette 
ai piani di verifica 

- Verificare che il criterio adottato per individuare gli elementi critici di 
impianto abbia tenuto conto della valutazione dei pericoli e della 
realtà di stabilimento.  

- Verificare che il gestore abbia individuato in maniera sistematica i 
componenti critici, sulla base del criterio adottato. 

- Verificare che gli elementi critici individuati siano inseriti nei 
programmi di manutenzione, ispezione e controllo periodici, in 
relazione alla loro affidabilità, come assunto nella valutazione dei 
rischi, ovvero il tempo di vita o le frequenze di guasto del 
componente, specificati dal fornitore o stabiliti in base all’esperienza 
di funzionamento, e i risultati dei controlli precedenti. 

- Verificare che i programmi siano elaborati a fronte di specifiche e 
norme tecniche chiaramente individuate ed aggiornate ed attuati 
attraverso procedure del sistema di gestione della sicurezza in cui 
siano rintracciabili gli elementi quali: 

 assegnazione di ruoli, compiti e responsabilità in merito alle 
attività di controllo, ispezione e manutenzione; 

 registrazione e documentazione; 
 organizzazione e qualificazione delle risorse umane e 

materiali; 
 verifiche specifiche; 
 controllo delle prestazioni, 

con contenuti rivisti periodicamente ed aggiornati quando necessario. 
- Verificare che siano previste prove sui sistemi di sicurezza 

predisposti per prevenire e/o mitigare gli scenari incidentali. 
- Verificare che i componenti e sistemi critici per i quali il controllo 
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periodico è imposto da disposizioni di legge siano identificati come 
tali ed inclusi nel programma di controllo. 

- Verificare a campione che tempi, modalità, ed estensione dei 
controlli corrispondano a quanto stabilito nei programmi. 

- Verificare che i controlli previsti non siano subordinati all’esercizio 
dell’impianto. 

 

ii Gestione della documentazione 
- Verificare che sia definito un sistema di conservazione ed 

aggiornamento della documentazione di base relativo almeno alle 
seguenti tipologie di informazioni: 

 sostanze coinvolte e materiali impiegati; 
 schemi a blocchi e di processo con indicazione dei parametri 

caratteristici; 
 schemi di marcia, P&I, di interconnessione e planimetrici; 
 planimetrie; 
 documentazione e descrizione degli impianti di servizio, 

impianti elettrici, dei sistemi di controllo e strumentazione; 
 documentazione sui sistemi di sicurezza. 

 

   

iii Procedure operative e istruzioni nelle condizioni normali, 
anomale e di emergenza 

- Verificare che le procedure operative e le istruzioni siano congruenti 
con l’analisi di sicurezza e che contengano almeno le seguenti 
informazioni: 

 modalità di conduzione degli impianti in condizioni normali, 
anomale e di emergenza; 

 parametri operativi normali degli impianti; 
 limiti operativi massimi degli impianti, conseguenze e modalità 

di conduzione qualora si operi fuori dai limiti, individuazione 
delle procedure operative critiche per la sicurezza; 

 procedure di avvio e fermata (normale e di emergenza); 
 procedure di messa in sicurezza degli impianti; 

- Verificare che gli utilizzatori abbiano facile accesso alla 
documentazione e dimostrino di conoscerla. 
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- Verificare la comprensibilità delle segnalazioni e dei cartelli 
indicatori sui comandi, i controlli delle apparecchiature e degli 
impianti, e che le indicazioni dei parametri critici per la sicurezza 
siano riportate in posizione chiaramente visibile e siano 
correttamente interpretabili. 

- Verificare che le segnalazioni di allarme a qualunque livello (dal 
segnale in reparto, all'indicazione sui pannelli di controllo in sala 
comandi) siano chiaramente interpretabili. 

 

iv Le procedure di manutenzione 
- Verificare che le operazioni di manutenzione siano regolamentate 

da principi ed obiettivi definiti nel SGS. 
- Verificare la definizione di criteri per la determinazione dei regimi di 

manutenzione adottati (manutenzione preventiva, predittiva, 
riparativa, altro). 

- Verificare che tali operazioni siano effettuate sulla base di una 
specifica programmazione, risultato di valutazioni puntuali e 
statistiche sull’attività pregressa. 

- Verificare, a campione, la coerenza con le ipotesi prese a 
riferimento nel rapporto di sicurezza (art.8) o nella valutazione del 
rischio (art.6), per quanto riguarda in particolare affidabilità, 
disponibilità e manutenibilità. 

- Verificare che per la manutenzione e la periodicità dei controlli sui 
componenti critici sia previsto il coinvolgimento della funzione 
sicurezza. 

- Verificare che siano definite ed attuate le modalità e responsabilità 
per l’ istituzione, la corretta compilazione, aggiornamento e 
conservazione dei registri degli interventi di manutenzione su 
impianti, equipaggiamenti, apparecchiature ed altro. 

- Verificare che le manutenzioni siano soggette a sistemi di permessi 
di lavoro che prevedano 

 autorizzazione degli interventi e la necessaria definizione delle 
responsabilità per ogni fase dell’attività; 

 verifica preventiva della qualità dei materiali e dei pezzi di 
ricambio e loro idoneità ai sensi dei criteri e requisiti minimi di 
sicurezza; 

 qualificazione dei manutentori per interventi specifici; 
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 definizione delle modalità di svolgimento delle attività di 
manutenzione; 

 possibilità di svolgimento in maniera agevole e sicura; 
 comunicazione degli esiti dell'intervento, riesame del ripristino 

della operatività standard. 
- Verificare che siano definite per le diverse tipologie di impianti le 

procedure di messa in sicurezza, fuori servizio, disattivazione, 
dismissione e demolizione, comprese la bonifica e lo smaltimento 
dei residui.  

 

v Approvvigionamento di beni e servizi 
- Verificare che siano stati esplicitamente specificati dal Gestore ai 

fornitori, installatori e manutentori esterni i criteri e requisiti di 
sicurezza tecnici e normativi dei beni e servizi oggetto di fornitura, 
quali: 

 requisiti di conformità dei beni e servizi ed approvazione della 
fornitura; 

 qualificazione o eventuale certificazione degli addetti 
all'installazione e alla realizzazione; 

 verifiche di qualità (ad esempio su saldature, prove dei 
materiali, controlli non distruttivi, prove sulle apparecchiature, 
ecc.). 

 modalità di comunicazione al gestore di eventuali 
sanzioni/prescrizioni da parte di autorità di controllo. 

- Verificare che esista una procedura relativa alla riqualificazione e al 
riesame della sicurezza per le attrezzature dismesse, ove 
applicabile. 

 

   

5. Gestione delle modifiche    

i Modifiche tecnico-impiantistiche, procedurali ed organizzative 
- Verificare che siano state definite le modifiche permanenti e, ove 

applicabili, quelle temporanee secondo quanto richiesto dal DM 9 
agosto 2000. 

- Verificare l’esistenza di una procedura per la pianificazione, la 
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progettazione e l’attuazione della modifica che comprenda almeno: 
 identificazione degli iter autorizzativi necessari per l’attuazione 

della modifica (compresi quelli relativi agli aggravi/non aggravi 
di rischio previsti dal DM 9 agosto 2000); 

 individuazione dei pericoli e valutazione dei rischi con livello di 
approfondimento adeguato alla complessità dell’intervento in 
tutte le fasi di esecuzione della modifica; 

 verifica del rispetto dei criteri e requisiti di sicurezza; 
 approvazione finale del progetto di modifica; 
 definizione della documentazione di richiesta; 
 pianificazione delle attività di attuazione della modifica; 
 rilascio dei necessari permessi di lavoro; 
 controllo delle eventuali ricadute tecnico-impiantistiche, 

procedurali ed organizzative conseguenti le modifiche sulle 
altre parti impiantistiche dello stabilimento e 
sull'organizzazione; 

 assegnazione delle responsabilità; 
 approvazione finale dipendente dal riesame della sicurezza; 
 registrazione della modifica; 
 aggiornamento dei piani e programmi di informazione, 

formazione ed addestramento in relazione alla complessità 
dell’intervento di tutti i soggetti interni ed esterni 
potenzialmente coinvolti e svolgimento delle attività previste 
conseguenti; 

 aggiornamento dei piani di verifica, ispezione e manutenzione 
degli impianti e delle procedure di ispezione; 

- nel caso di modifiche temporanee, verificare che venga stabilita la 
durata massima di tali modifiche, scaduta la quale la modifica sia 
rimossa o trasformata in definitiva. 

 

ii Aggiornamento della documentazione 
- Verificare che prima dell'approvazione definitiva della modifica sia 

previsto l’aggiornamento della documentazione seguente: 
 valutazione dei rischi, piano di emergenza interno, eventuale 

rapporto di sicurezza e quant’altro richiesto dalla normativa 
vigente; 

 schemi, disegni e quant'altro serva a identificare e descrivere 
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tecnicamente gli impianti, i dispositivi e le attrezzature in uso, 
nonché i parametri che ne caratterizzano il funzionamento; 

 aggiornamento delle procedure operative di conduzione e 
manutenzione, e quant'altro serva a descrivere correttamente 
le modalità operative di condizione dell'impianto; 

 aggiornamento della documentazione per la formazione, 
informazione e addestramento del personale; 

 archiviazione della documentazione relativa agli aspetti di 
gestione della modifica quali i verbali di riesame ed 
approvazione della modifica, dell'avvenuta formazione, ecc. 

 

6. Pianificazione di emergenza    

i Analisi delle conseguenze, pianificazione e documentazione 
- Verificare che il Piano di Emergenza Interno (PEI) contenga 

informazioni relative a: 
 scenari incidentali ipotizzabili di riferimento; 
 schede di sicurezza delle sostanze pericolose; 
 descrizione dei sistemi di emergenza; 
 planimetrie dello stabilimento e del sito, con indicazione dei 

punti critici e ubicazione dei punti di raccolta e vie di fuga; 
 azioni di emergenza da intraprendere per ogni scenario di 

riferimento; 
 linee di comunicazione interne ed esterne; 
 procedure e mezzi di allerta, allarme, evacuazione e cessato 

allarme; 
 effetti acuti sugli addetti che svolgono a qualunque titolo 

attività nello stabilimento, danni ambientali, danni alle 
popolazioni, danni agli impianti e agli equipaggiamenti. 

- Verificare che gli scenari incidentali e gli altri elementi tecnici 
rilevanti per la gestione delle emergenze, riportati nel PEI, siano 
congruenti con quelli ipotizzati nel rapporto di sicurezza (per 
stabilimenti art.8) o in altra documentazione pertinente (per 
stabilimenti art.6). 

- Verificare la congruenza dei contenuti del PEI con il PEE con 
particolare riferimento agli scenari incidentali e gli elementi tecnici 
per la gestione delle emergenze, nonché alle modalità di 
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comunicazione in relazione ai diversi livelli di pericolo. 
- Verificare che il PEI sia stato revisionato/riveduto/aggiornato, 

previa consultazione con il personale che lavora nello stabilimento, 
ivi compreso il personale di imprese subappaltatrici a lungo 
termine, ad intervalli non superiori a tre anni. 

 

ii Ruoli e responsabilità 
- Verificare che sia stata attribuita la Responsabilità della Gestione 

delle Emergenze in maniera univoca e che il Responsabile abbia la 
necessaria autorità. 

- Verificare che siano stati assegnati ruoli, compiti e responsabilità in 
merito ad ogni azione necessaria. 

- Verificare che siano individuati i sostituti in caso di assenza del 
responsabile della gestione delle emergenze. 

- Verificare che sia stata valutata l'adeguatezza delle squadre di 
intervento interno (mezzi e persone) e di gestione delle emergenze 
che è possibile mobilitare in caso di emergenza, e della 
dislocazione che ne assicuri la tempestività dell'intervento. 

 

   

iii Controlli e verifiche per la gestione delle situazioni di 
emergenza 

- Verificare che siano previste e attuate manutenzioni e controlli delle 
apparecchiature di emergenza, degli impianti e le attrezzature per 
la lotta antincendio ed il contenimento delle conseguenze. 

- Verificare che l'equipaggiamento di protezione per fronteggiare i 
rischi specifici in condizioni di emergenza sia reso disponibile al 
personale che svolge attività nello stabilimento. 

- Verificare che tali equipaggiamenti siano periodicamente controllati 
in termini di disponibilità e verifica funzionale. 

- Verificare che il personale sia stato addestrato relativamente a: 
 gestione specifica dell'emergenza nelle attività proprie svolte 

nello stabilimento; 
 utilizzo dei dispositivi personali di protezione a disposizione in 

funzione della tipologia di incidente; 
 disposizione dei sistemi di protezione collettiva dello 

   



Allegato III.a 

Pagina 27  

A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

stabilimento e dei reparti specifici 
- Verificare la predisposizione di una programmazione delle 

simulazioni di emergenza per gli scenari incidentali ipotizzati nel 
rapporto di sicurezza, rispondente a quanto previsto dal D.M. 16 
marzo 1998. 

- Verificare che gli esiti di tali simulazioni di emergenza siano 
documentati, in particolare per quanto riguarda il controllo dei tempi 
di risposta e l’individuazione e messa in atto delle eventuali azioni 
di miglioramento. 

- Verificare che sia definita la composizione minima della squadra di 
emergenza e documentato l’addestramento dei componenti. 

 

iv Sistemi di allarme e comunicazione e supporto all'intervento 
esterno 

- Verificare che siano state predisposte e aggiornate le schede 
informative per la popolazione e i lavoratori; 

- Verificare che siano previste la responsabilità e le modalità di 
collaborazione e supporto alle autorità esterne. 

- Verificare che sia stata predisposta ed aggiornata la 
documentazione e le informazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 334/99 
per la eventuale predisposizione dei piani di emergenza esterni e di 
supporto alle azioni di protezione dell'ambiente e della popolazione. 

- Verificare che siano previste nel piano di gestione delle emergenze 
la responsabilità e le modalità di collaborazione e supporto con gli 
addetti per rendere il sito agibile dopo l'incidente rilevante. 

- Verificare che sia in atto una procedura per l’investigazione post-
incidentale interna e di supporto a quella esterna, comprese la 
segnalazione dell’incidente e la salvaguardia delle prove oggettive. 

 

   

v. Accertamenti sui sistemi connessi alla gestione delle 
emergenze 

- Verificare in campo le condizioni di accessibilità, la segnalazione 
delle vie di evacuazione e dei punti di raccolta, l’ubicazione dei 
mezzi e materiali, la presenza di maniche a vento in caso di rilasci 
tossici, ecc. (tale verifica potrà essere condotta per un campione 
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rappresentativo degli scenari incidentali, con priorità per quelli più 
gravosi per entità delle conseguenze). 

- Verificare in campo la disponibilità e l’ubicazione di documentazione 
tecnica di supporto per l’utilizzo in caso di emergenza (schede di 
sicurezza delle sostanze pericolose, schede di intervento, procedure 
tecniche di messa in sicurezza degli impianti, ecc.). 

- Verificare i sistemi per il controllo del numero di persone presenti 
nello stabilimento. 

 

vi. Sala controllo e/o centro gestione delle emergenze 
- Verificare l’operatività degli indicatori di parametri di processo critici, 

degli allarmi, dei sistemi di allerta e di quant’altro previsto per la 
gestione delle emergenze. 

- Verificare la disponibilità in loco e lo stato di aggiornamento della 
documentazione tecnica di supporto in emergenza (manuali 
operativi, schede di sicurezza delle sostanze pericolose, piano di 
emergenza interno, P&ID ed altri disegni descrittivi dello 
stabilimento, ecc.). 

- Verificare l’operatività delle linee di comunicazione interna ed 
esterna allo stabilimento. 

 

   

7. Controllo delle prestazioni    

i Valutazione delle prestazioni 
- Verificare che siano adottati, aggiornati e utilizzati, al fine 

dell’assegnazione delle priorità e della programmazione degli 
interventi, indicatori di prestazioni  inerenti la sicurezza dello 
stabilimento, oggettivamente riscontrabili; 

- Verificare che il controllo sistematico delle prestazioni sia svolto 
mediante l’analisi degli indicatori di cui sopra opportunamente 
registrati e documentati, dell’esperienza operativa, degli esiti di 
prove ed ispezioni condotti nello stabilimento, degli esiti delle 
verifiche interne, ecc. 
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NOTA 
 
Gli indicatori possono essere suddivisi i due macrocategorie: 
a) indicatori di raggiungimento degli obiettivi, quali a titolo esemplificativo 

Indicatori “negativi”: 
- numero degli incidenti, quasi incidenti, anomalie, 
- numero delle ore di fermata non programmata, 
- numero di guasti riscontrati nei sistemi o apparecchiature critiche, 
- numero degli infortuni, 
- numero delle non conformità normative riscontrate da organi esterni di controllo, 
- numero delle non conformità di sistema riscontrate nell'ambito delle attività di verifica, 
Indicatori “positivi”: 
- Numero di ore dedicate alla revisione di sicurezza di progetti e modifiche, 
- Risorse dedicate alla manutenzione programmata, 
- Numero delle ispezioni tecniche di controllo degli impianti e delle apparecchiature, 
- Risorse dedicate alle attività di analisi dei rischi e di studi di affidabilità, 
- Risorse dedicate alle attività di informazione, formazione e addestramento, 
- Numero di verifiche ispettive interne eseguite, 
- Risorse per l'aggiornamento tecnico e normativo. 

b) indicatori di valutazione dell’efficacia ed efficienza del SGS corrispondenti a punti specifici del 
sistema stesso, quali a titolo esemplificativo 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto dei fattori gestionali critici sulla base dei punti e 

sottopunti della check list 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto di interventi manutentivi ”riparativi” a fronte 

degli interventi programmati, ecc. 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto del numero delle esperienze operative 

 

ii Analisi degli incidenti e dei quasi-incidenti 
- Verificare che esista una procedura che preveda la classificazione 

degli eventi (incidenti, quasi incidenti, anomalie, ecc.), la definizione 
delle responsabilità e le modalità di raccolta, analisi di 
approfondimento e registrazione dei dati sugli eventi, con 
l’archiviazione delle informazioni relative alle cause ed i 
provvedimenti; 

- Verificare che per gli incidenti, quasi-incidenti, anomalie registrati 
siano state individuate le cause ed effettivamente realizzate le 
misure di intervento secondo le priorità stabilite. 

- Verificare che siano in atto procedimenti per l’interscambio di 
informazioni incidentali con stabilimenti che svolgono attività 
analoghe sia nel territorio nazionale che estero. 

- Verificare che le informazioni e le successive azioni conseguenti 

   



Allegato III.a 

Pagina 30  

A cura del gestore A cura del verificatore ispettivo 
 Rif. 

Docum. 
SGS 

NOTE Riscontroa 

l’analisi dell’esperienza operativa (incidenti, quasi incidenti, 
anomalie, ecc.) siano state comunicate e diffuse a diversi livelli. 
 

8. Controllo e revisione      

i Verifiche ispettive 
- Verificare che sia prevista un’attività periodica di verifica ispettiva 

(safety audit) interna o esterna da parte del gestore per la 
valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del SGS nel 
perseguimento degli obiettivi indicati nella politica. 

- Verificare che siano predisposte procedure per lo svolgimento 
dell’attività di verifica, e che siano registrate le attività svolte ed i 
risultati ottenuti. 

- Verificare che le altre indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni 
formulate a seguito di attività di ispezione o sopralluogo svolte da 
Enti territoriali o di verifiche ispettive, condotte ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 334/99, siano esaminate e valutate dal gestore e che sia 
adottato un piano di adeguamento documentato e controllato. 

 

   

ii Riesame della politica di sicurezza e del SGS 
- Verificare che il Documento di politica di prevenzione dell’azienda 

sia soggetto a riesame ed aggiornamento periodico almeno 
secondo le periodicità minime di legge; 

- Verificare l’esistenza di criteri per il riesame e l’aggiornamento del 
Documento di politica e del Sistema di Gestione della Sicurezza, 
anche a seguito dell’evoluzione normativa e del miglioramento delle 
conoscenze tecniche e gestionali; 

- Verificare che il riesame comprenda: 
 la considerazione degli indicatori delle prestazioni; 
 la considerazione degli esiti delle verifiche ispettive svolte, ivi 

comprese quelle di cui all'art. 25 del D.Lgs. 334/99; 
 l'analisi relativa al raggiungimento degli obiettivi generali e 

specifici; 
 il conseguente riesame degli impegni del gestore. 
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i Definizione della Politica di prevenzione 
- Verificare che sia stato redatto il Documento di Politica di 

prevenzione e che sia stato diffuso in azienda. 
- Verificare che nella definizione e nel riesame del Documento sia 

stato consultato il Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza. 
 

   

ii Verifica della struttura del SGS adottato ed integrazione con la 
gestione aziendale 

- Verificare che il SGS adottato, preveda come componenti della sua 
struttura complessiva, la definizione della politica, l’organizzazione 
tecnica e delle risorse umane, la pianificazione delle attività, la 
misura delle prestazioni, la verifica ed il riesame delle prestazioni e 
che sia integrato con la gestione dell’Azienda, attraverso i richiami e 

   

                                                      
a   Si tengano presenti le seguenti definizioni: 
 riscontro: descrizione delle verifiche specifiche effettuate in merito; 
 rilievo: constatazione di fatti rilevati durante il riscontro supportata da evidenze oggettive; 
 non-conformità: 
- non conformità maggiore: rientrano in questa definizione le evidenze di sostanziali mancanze del rispetto di requisiti di legge, di norme tecniche 

prese a riferimento per il Sistema di Gestione della Sicurezza, di standard aziendali (ad esempio, mancato o non completo rispetto dei Decreti del 
Ministero Ambiente 16 marzo 1998 e 9 agosto 2000, mancato coinvolgimento degli RLS nella definizione del Documento di Politica, mancata 
consultazione del personale che lavora nello stabilimento, compreso il personale di imprese subappaltatrici a lungo termine nella stesura del 
Piano di Emergenza Interno, ecc.….. ). Possono divenire, a giudizio della commissione, non conformità maggiori tutte le non conformità minori 
che si perpetuano nel tempo (ad esempio la mancata attuazione delle raccomandazioni formulate al gestore nel corso di precedenti verifiche 
ispettive). Le carenze così evidenziate devono essere comunicate al gestore al momento della loro rilevazione. 

- non conformità minore: rientrano in questa definizione le evidenze di aspetti formali non adeguatamente soddisfatti (ad esempio, requisito di una 
norma adottata volontariamente non completamente soddisfatto per mancanza di adeguata documentazione a supporto, elemento del sistema di 
gestione adottato ma mancante di una adeguata componente documentale a supporto, ecc.) 

1. Documento sulla politica di prevenzione, struttura del SGS 
e sua integrazione con la gestione aziendale 
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le integrazioni dei ruoli, delle responsabilità, delle procedure, della 
documentazione già previsti in azienda per gli aspetti che 
riguardano: 

 produzione; 
 gestione della sicurezza e dell’igiene del lavoro; 
 eventuale gestione della qualità e dell’ambiente. 

 

iii Contenuti del Documento di Politica 
- Verificare la completezza dei contenuti del Documento, ed in 

particolare che siano riportati: 
 l’indicazione dei principi e dei criteri a cui il Gestore intende 

riferirsi nell’attuazione della Politica; 
 l’elenco dettagliato e la relativa descrizione delle modalità di 

attuazione nello stabilimento di ciascuno dei punti del SGS 
indicati nel DM 9 Agosto 2000; 

 il programma di attuazione e/o di miglioramento del SGS. 
- Verificare che le norme di riferimento adottate dal gestore siano 

allegate al Documento per le parti effettivamente utilizzate. 
 

   

2. Organizzazione e personale    

i Definizione delle responsabilità, delle risorse e della 
pianificazione delle attività 

- Verificare che siano definiti ruoli, responsabilità e mansioni inerenti 
le posizioni chiave per la sicurezza e relative modalità di 
coordinamento e comunicazione. 

- Verificare che siano specificate le responsabilità e le modalità per la 
predisposizione, adozione, aggiornamento delle procedure e 
istruzioni per le attività di stabilimento rilevanti ai fini della sicurezza. 

- Verificare che esista una corretta allocazione di responsabilità e 
compiti che si occupi in maniera specifica della sicurezza connessa 
ai rischi rilevanti dello stabilimento commisurata alle esigenze e alle 
dimensioni dello stabilimento e all'entità dei rischi. 
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ii Attività di informazione 
- Verificare che siano previsti ed attuati i programmi di informazione 

documentati per tutte le persone che frequentano a vario titolo lo 
stabilimento: 

 lavoratori dello stabilimento; 
 lavoratori terzi; 

- Verificare che siano predisposte le informazioni necessarie per le 
attività di cui al DM 16/3/98. 

 

   

iii Attività di formazione ed addestramento 
- Verificare l'esistenza e l'articolazione del piano di formazione ed 

addestramento per ciascuna categoria di addetto che svolge attività 
nello stabilimento (lavoratori interni, di terzi, nuovi addetti, ecc.), con 
individuazione: 

 dei contenuti delle attività di formazione e addestramento; 
 dei tempi e le periodicità della formazione e 

dell’addestramento; 
 della relativa documentazione. 

- Verificare che a seguito delle attività di formazione ed 
addestramento siano verificati l’efficacia dell’addestramento ed il 
grado di consapevolezza raggiunto. 

- Verificare che nel piano di formazione e addestramento siano 
definiti i requisiti e il grado di qualificazione dei formatori, e che tali 
requisiti siano riscontrabili per le attività svolte. 

- Verificare che gli appaltatori abbiano opportunamente svolto 
l'attività di formazione per i propri addetti e che ne venga verificata 
l’efficacia. 

 

   

iv Fattori umani, interfacce operatore ed impianto 
- Verificare che esistano e vengano attuati programmi di 

addestramento ed esercitazioni per migliorare il comportamento 
dell’operatore. 

- Verificare che i turni di lavoro e la distribuzione delle mansioni siano 
stati fissati tenendo conto della valutazione dei rischi dovuti a stress 
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lavoro-correlato a cui sono sottoposti i lavoratori e che siano posti in 
atto meccanismi di verifica del mantenimento delle idonee 
condizioni psicofisiche. 

 

3. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti    

I Identificazione delle pericolosità di sostanze, e definizione di 
criteri e requisiti di sicurezza 

- Verificare la presenza in impianto di schede di sicurezza 
aggiornate. 

- Verificare che siano definiti requisiti di sicurezza nel rispetto degli 
obiettivi generali e specifici indicati nella politica aziendale (ad es.: 
requisiti minimi di sicurezza per apparecchiature critiche, ecc.) e 
che siano riesaminati e verificati anche in seguito alle variazioni 
normative e dello stato delle conoscenze 

 

   

ii Identificazione dei possibili eventi incidentali e analisi di 
sicurezza 

- Verificare che siano stati definiti criteri per l’identificazione e la 
valutazione degli eventi pericolosi che comprendano: 

 l’acquisizione e l’aggiornamento periodico delle informazioni di 
base anche sui dati di esperienza operativa; 

 l’indicazione delle tecniche di analisi utilizzate; 
 la definizione dei criteri per il riesame dell’analisi dei rischi, 

anche in considerazione delle esigenze normative, 
dell’evoluzione tecnica e dell’attuazione di modifiche; 

 le responsabilità e criteri di assegnazione delle priorità per 
l’effettuazione delle analisi. 

- Verificare che nelle analisi sia stato tenuto conto del fattore umano 
e delle condizioni in cui devono essere svolte attività significative 
per la sicurezza dello stabilimento (ad esempio: tempi di risposta in 
emergenza, ecc.). 

- Verificare che sia assicurato il coinvolgimento del personale nella 
fase di identificazione dei problemi, nonché nella messa a punto 
delle soluzioni. 
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iii Pianificazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali per 
la riduzione dei rischi ed aggiornamento 

- Verificare che le attività pianificate per la riduzione dei rischi di 
incidenti rilevanti tengano conto sia degli aspetti impiantistici, sia 
organizzativi o procedurali, come risultato dell'analisi di sicurezza 
per la prevenzione degli incidenti rilevanti. 

- Verificare che la pianificazione delle attività per la riduzione dei 
rischi sia fatta tenendo conto anche: 

 degli obiettivi e dei criteri di sicurezza adottati; 
 dell’esperienza operativa acquisita; 
 dell’andamento degli indicatori di prestazione individuati. 

- Verificare che siano perseguiti l’acquisizione, l’aggiornamento, la 
diffusione e la conservazione delle informazioni sull'evoluzione 
normativa relativa alla progettazione, realizzazione, conduzione e 
manutenzione degli impianti, nonché all’ evoluzione dello stato 
dell'arte nel campo impiantistico, della sicurezza e 
dell’organizzazione aziendale. 

 

   

4. Il controllo operativo    

i Identificazione degli impianti e delle apparecchiature soggette 
ai piani di verifica 

- Verificare che il gestore abbia individuato in maniera sistematica i 
componenti critici, tenendo conto della valutazione dei pericoli e 
della realtà di stabilimento. 

- Verificare che gli elementi critici individuati siano inseriti nei 
programmi di manutenzione, ispezione e controllo periodici. 

- Verificare che i programmi siano elaborati a fronte di specifiche e 
norme tecniche chiaramente individuate ed aggiornate 

- Verificare che siano previste prove sui sistemi di sicurezza 
predisposti per prevenire e/o mitigare gli scenari incidentali. 

- Verificare che i componenti e sistemi critici per i quali il controllo 
periodico è imposto da disposizioni di legge siano identificati come 
tali ed inclusi nel programma di controllo. 

- Verificare a campione che tempi, modalità, ed estensione dei 
controlli corrispondano a quanto stabilito nei programmi. 
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ii Gestione della documentazione 
- Verificare che sia definito un sistema di conservazione ed 

aggiornamento della documentazione di base relativo almeno alle 
seguenti tipologie di informazioni: 

 sostanze coinvolte e materiali impiegati; 
 schemi a blocchi, di processo e di marcia con indicazione dei 

parametri caratteristici o documentazione equivalente; 
 planimetrie; 
 documentazione e descrizione degli impianti di servizio, 

impianti elettrici, dei sistemi di controllo e strumentazione; 
 documentazione sui sistemi di sicurezza. 

 

   

iii Procedure operative e istruzioni nelle condizioni normali, 
anomale e di emergenza 

- Verificare che le procedure operative e le istruzioni siano congruenti 
con l’analisi di sicurezza e che contengano almeno le seguenti 
informazioni: 

 modalità di conduzione degli impianti in condizioni normali, 
anomale e di emergenza; 

 parametri operativi normali degli impianti; 
 limiti operativi massimi degli impianti, conseguenze e modalità 

di conduzione qualora si operi fuori dai limiti, individuazione 
delle procedure operative critiche per la sicurezza; 

 procedure di avvio e fermata (normale e di emergenza); 
 procedure di messa in sicurezza degli impianti; 

- Verificare che gli utilizzatori abbiano facile accesso alla 
documentazione e dimostrino di conoscerla. 

- Verificare la comprensibilità delle segnalazioni e dei cartelli 
indicatori sui comandi, i controlli delle apparecchiature e degli 
impianti, e che le indicazioni dei parametri critici per la sicurezza 
siano riportate in posizione chiaramente visibile e siano 
correttamente interpretabili. 

- Verificare che le segnalazioni di allarme a qualunque livello (dal 
segnale in reparto, all'indicazione sui pannelli di controllo in sala 
comandi) siano chiaramente interpretabili. 
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iv Le procedure di manutenzione 
- Verificare che le operazioni di manutenzione siano regolamentate 

da principi ed obiettivi definiti nel SGS. 
- Verificare, a campione, la coerenza delle procedure di 

manutenzione con le ipotesi prese a riferimento nel rapporto di 
sicurezza (art.8) o nella valutazione del rischio (art.6), per quanto 
riguarda in particolare affidabilità, disponibilità e manutenibilità. 

- Verificare che siano definite ed attuate le modalità e responsabilità 
per l’ istituzione, la corretta compilazione, aggiornamento e 
conservazione dei registri degli interventi di manutenzione su 
impianti, equipaggiamenti, apparecchiature ed altro. 

- Verificare che le manutenzioni siano soggette a sistemi di permessi 
di lavoro che prevedano: 

 autorizzazione degli interventi e la necessaria definizione delle 
responsabilità per ogni fase dell’attività; 

 verifica preventiva della qualità dei materiali e dei pezzi di 
ricambio e loro idoneità ai sensi dei criteri e requisiti minimi di 
sicurezza; 

 qualificazione dei manutentori per interventi specifici; 
 definizione delle modalità di svolgimento delle attività di 

manutenzione; 
 possibilità di svolgimento in maniera agevole e sicura,  
 comunicazione degli esiti dell'intervento, riesame del ripristino 

della operatività standard; 
 

   

v Approvvigionamento di beni e servizi 
- Verificare che siano stati esplicitamente specificati dal Gestore ai 

fornitori, installatori e manutentori esterni i criteri e requisiti di 
sicurezza tecnici e normativi dei beni e servizi oggetto di fornitura, 
quali: 

 requisiti di conformità dei beni e servizi ed approvazione della 
fornitura; 

 qualificazione o eventuale certificazione degli addetti 
all'installazione e alla realizzazione; 

 verifiche di qualità (ad esempio su saldature, prove dei 
materiali, controlli non distruttivi, prove sulle apparecchiature, 
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ecc.). 
 modalità di comunicazione al gestore di eventuali 

sanzioni/prescrizioni da parte di autorità di controllo. 
- Verificare che esista una procedura relativa alla riqualificazione e al 

riesame della sicurezza per le attrezzature dismesse, ove 
applicabile. 

 

5. Gestione delle modifiche    

i Modifiche tecnico-impiantistiche, procedurali ed organizzative 
- Verificare che siano state definite le modifiche permanenti e, ove 

applicabili, quelle temporanee secondo quanto richiesto dal DM 9 
agosto 2000. 

- Verificare l’esistenza di una procedura per la pianificazione, la 
progettazione e l’attuazione della modifica che comprenda almeno: 

 identificazione degli iter autorizzativi necessari per l’attuazione 
della modifica (compresi quelli relativi agli aggravi/non aggravi 
di rischio previsti dal DM 9 agosto 2000); 

 individuazione dei pericoli e valutazione dei rischi con livello di 
approfondimento adeguato alla complessità dell’intervento in 
tutte le fasi di esecuzione della modifica; 

 verifica del rispetto dei criteri e requisiti di sicurezza; 
 approvazione finale del progetto di modifica; 
 definizione della documentazione di richiesta; 
 pianificazione delle attività di attuazione della modifica; 
 rilascio dei necessari permessi di lavoro; 
 controllo delle eventuali ricadute tecnico-impiantistiche, 

procedurali ed organizzative conseguenti le modifiche sulle 
altre parti impiantistiche dello stabilimento e 
sull'organizzazione; 

 assegnazione delle responsabilità; 
 approvazione finale dipendente dal riesame della sicurezza; 
 registrazione della modifica; 
 aggiornamento, in relazione alla complessità dell’intervento, 

dei piani e programmi di informazione, formazione ed 
addestramento di tutti i soggetti interni ed esterni 
potenzialmente coinvolti e svolgimento delle attività previste 
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conseguenti; 
 aggiornamento dei piani di verifica, ispezione e manutenzione 

degli impianti e delle procedure di ispezione; 
- nel caso di modifiche temporanee, verificare che venga stabilita la 

durata massima di tali modifiche, scaduta la quale la modifica sia 
rimossa o trasformata in definitiva. 

 

ii Aggiornamento della documentazione 
- Verificare che prima dell'approvazione definitiva della modifica sia 

previsto l’aggiornamento della documentazione seguente: 
 valutazione dei rischi, piano di emergenza interno, eventuale 

rapporto di sicurezza e quant’altro richiesto dalla normativa 
vigente; 

 schemi, disegni e quant'altro serva a identificare e descrivere 
tecnicamente gli impianti, i dispositivi e le attrezzature in uso, 
nonché i parametri che ne caratterizzano il funzionamento; 

 aggiornamento delle procedure operative di conduzione e 
manutenzione, e quant'altro serva a descrivere correttamente 
le modalità operative di condizione dell'impianto; 

 aggiornamento della documentazione per la formazione, 
informazione e addestramento del personale; 

 archiviazione della documentazione relativa agli aspetti di 
gestione della modifica quali i verbali di riesame ed 
approvazione della modifica, dell'avvenuta formazione, ecc. 

 

   

6. Pianificazione di emergenza      

i Analisi delle conseguenze, pianificazione e documentazione 
- Verificare che il Piano di Emergenza Interno (PEI) contenga 

informazioni relative a: 
 scenari incidentali di riferimento; 
 schede di sicurezza delle sostanze pericolose; 
 effetti acuti sugli addetti che svolgono a qualunque titolo 

attività nello stabilimento, danni ambientali, danni alle 
popolazioni, danni agli impianti e agli equipaggiamenti. 

 descrizione dei sistemi di emergenza; 
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 planimetrie dello stabilimento e del sito, con indicazione dei 
punti critici e ubicazione dei punti di raccolta e vie di fuga; 

 azioni di emergenza da intraprendere per ogni scenario di 
riferimento; 

 linee di comunicazione interne ed esterne; 
 procedure e mezzi di allerta, allarme, evacuazione e cessato 

allarme. 
- Verificare che gli scenari incidentali e gli altri elementi tecnici 

rilevanti per la gestione delle emergenze, riportati nel PEI, siano 
congruenti con quelli ipotizzati nel rapporto di sicurezza (per 
stabilimenti art.8) o in altra documentazione pertinente (per 
stabilimenti art.6). 

- Verificare la congruenza dei contenuti del PEI con il PEE con 
particolare riferimento agli scenari incidentali e gli elementi tecnici 
per la gestione delle emergenze, nonché alle modalità di 
comunicazione in relazione ai diversi livelli di pericolo. 

- Verificare che il PEI sia stato revisionato/riveduto/aggiornato, previa 
consultazione con il personale che lavora nello stabilimento, ivi 
compreso il personale di imprese subappaltatrici a lungo termine, 
ad intervalli non superiori a tre anni. 

 

ii Ruoli e responsabilità 
- Verificare che sia stata attribuita la Responsabilità della Gestione 

delle Emergenze in maniera univoca e che il Responsabile abbia la 
necessaria autorità. 

- Verificare che siano stati assegnati ruoli, compiti e responsabilità in 
merito ad ogni azione necessaria. 

- Verificare che sia stata valutata l'adeguatezza delle squadre di 
intervento interno (mezzi e persone) e di gestione delle emergenze 
che è possibile mobilitare in caso di emergenza, e della 
dislocazione che ne assicuri la tempestività dell'intervento. 

 

   

iii Controlli e verifiche per la gestione delle situazioni di 
emergenza 

- Verificare che siano previste e attuate manutenzioni e controlli delle 
apparecchiature di emergenza, degli impianti e le attrezzature per 
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la lotta antincendio ed il contenimento delle conseguenze. 
- Verificare che l'equipaggiamento di protezione per fronteggiare i 

rischi in condizioni anomale previste e di emergenza sia reso 
disponibile al personale che svolge attività nello stabilimento. 

- Verificare che tali equipaggiamenti siano periodicamente controllati 
in termini di disponibilità e verifica funzionale. 

- Verificare che il personale sia stato addestrato relativamente a: 
 gestione specifica dell'emergenza nelle attività proprie svolte 

nello stabilimento; 
 utilizzo dei dispositivi personali di protezione a disposizione in 

funzione della tipologia di incidente. 
- Verificare la predisposizione di una programmazione delle 

simulazioni di emergenza per gli scenari incidentali ipotizzati nel 
rapporto di sicurezza, rispondente a quanto previsto dal D.M. 16 
marzo 1998. 

- Verificare che gli esiti di tali simulazioni di emergenza siano 
documentati, in particolare per quanto riguarda il controllo dei tempi 
di risposta e l’individuazione e messa in atto delle eventuali azioni 
di miglioramento. 

 

iv Sistemi di allarme e comunicazione e supporto all'intervento 
esterno 

- Verificare che siano state predisposte e aggiornate le schede 
informative per la popolazione e i lavoratori; 

- Verificare che sia previste la responsabilità e le modalità di 
collaborazione e supporto alle autorità esterne. 

- Verificare che sia stata predisposta ed aggiornata la 
documentazione e le informazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 334/99 
per la eventuale predisposizione dei piani di emergenza esterni e di 
supporto alle azioni di protezione dell'ambiente e della popolazione. 

- Verificare che siano previste nel piano di gestione delle emergenze 
la responsabilità e le modalità di collaborazione e supporto con gli 
addetti per rendere il sito agibile dopo l'incidente rilevante. 

- Verificare che sia in atto una procedura per l’investigazione post-
incidentale interna e di supporto a quella esterna, comprese la 
segnalazione dell’incidente e la salvaguardia delle prove oggettive. 
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v. Accertamenti sui sistemi connessi alla gestione delle 
emergenze 

- Verificare in campo le condizioni di accessibilità, la segnalazione 
delle vie di evacuazione e dei punti di raccolta, l’ubicazione dei 
mezzi e materiali, la presenza di maniche a vento in caso di rilasci 
tossici, ecc. (tale verifica potrà essere condotta per un campione 
rappresentativo degli scenari incidentali, con priorità per quelli più 
gravosi per entità delle conseguenze). 

- Verificare in campo la disponibilità e l’ubicazione di documentazione 
tecnica di supporto per l’utilizzo in caso di emergenza (schede di 
sicurezza delle sostanze pericolose, schede di intervento, procedure 
tecniche di messa in sicurezza degli impianti, ecc.). 

- Verificare i sistemi per il controllo del numero di persone presenti 
nello stabilimento. 

 

   

7. Controllo delle prestazioni  
 

 

i Valutazione delle prestazioni 
- Verificare che siano adottati, aggiornati e utilizzati, al fine 

dell’assegnazione delle priorità e della programmazione degli 
interventi, indicatori di prestazioni  inerenti la sicurezza dello 
stabilimento, oggettivamente riscontrabili. 

- Verificare che il controllo sistematico delle prestazioni sia svolto 
mediante l’analisi degli indicatori di cui sopra opportunamente 
registrati e documentati, dell’esperienza operativa, degli esiti di 
prove ed ispezioni condotti nello stabilimento, degli esiti delle 
verifiche interne, ecc. 

 
NOTA 

 
Gli indicatori possono essere suddivisi i due macrocategorie: 
 
a) indicatori di raggiungimento degli obiettivi, quali a titolo esemplificativo 

Indicatori “negativi”: 
- numero degli incidenti, quasi incidenti, anomalie, 
- numero delle ore di fermata non programmata, 
- numero di guasti riscontrati nei sistemi o apparecchiature critiche, 
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- numero degli infortuni, 
- numero delle non conformità normative riscontrate da organi esterni di controllo, 
- numero delle non conformità di sistema riscontrate nell'ambito delle attività di verifica, 
 
Indicatori “positivi”: 
- Numero di ore dedicate alla revisione di sicurezza di progetti e modifiche, 
- Risorse dedicate alla manutenzione programmata, 
- Numero delle ispezioni tecniche di controllo degli impianti e delle apparecchiature, 
- Risorse dedicate alle attività di analisi dei rischi e di studi di affidabilità, 
- Risorse dedicate alle attività di informazione, formazione e addestramento, 
- Numero di verifiche ispettive interne eseguite, 
- Risorse per l'aggiornamento tecnico e normativo. 

 
b) indicatori di valutazione dell’efficacia ed efficienza del SGS corrispondenti a punti specifici del 

sistema stesso, quali a titolo esemplificativo 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto dei fattori gestionali critici sulla base dei punti e 

sottopunti della check list 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto di interventi manutentivi ”riparativi” a fronte 

degli interventi programmati, ecc. 
- Raccolta a livello di stabilimento e reparto del numero delle esperienze operative 

 

ii Analisi degli incidenti e dei quasi-incidenti 
- Verificare che esista una procedura che preveda la classificazione 

degli eventi (incidenti, quasi incidenti, anomalie, ecc.), la definizione 
delle responsabilità e le modalità di raccolta, analisi di 
approfondimento e registrazione dei dati sugli eventi, con 
l’archiviazione delle informazioni relative alle cause ed i 
provvedimenti; 

- Verificare che per gli incidenti, quasi-incidenti, anomalie registrati 
siano state individuate le cause ed effettivamente realizzate le 
misure di intervento secondo le priorità stabilite. 

- Verificare che siano in atto procedimenti per l’interscambio di 
informazioni incidentali con stabilimenti che svolgono attività 
analoghe sia nel territorio nazionale che estero. 

- verificare che le informazioni e le successive azioni conseguenti 
l’analisi dell’esperienza operativa (incidenti, quasi incidenti, 
anomalie, ecc.) siano state comunicate e diffuse a diversi livelli 
aziendali. 
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8. Controllo e revisione    

i Verifiche ispettive 
- Verificare che sia prevista un’attività periodica di verifica ispettiva 

(safety audit) interna o esterna da parte del gestore per la 
valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del SGS nel 
perseguimento degli obiettivi indicati nella politica. 

- Verificare che siano predisposte procedure per lo svolgimento 
dell’attività di verifica, e che siano registrate le attività svolte ed i 
risultati ottenuti. 

- Verificare che le altre indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni 
formulate a seguito di attività di ispezione o sopralluogo svolte da 
Enti territoriali o di verifiche ispettive, condotte ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 334/99, siano esaminate e valutate dal gestore e che sia 
adottato un piano di adeguamento documentato e controllato. 

 

   

ii Riesame della politica di prevenzione del SGS 
- Verificare che il Documento di politica di prevenzione dell’azienda 

sia soggetto a riesame ed aggiornamento periodico almeno 
secondo le periodicità minime di legge; 

- Verificare l’esistenza di criteri per il riesame e l’aggiornamento del 
Documento di politica e del Sistema di Gestione della Sicurezza, 
anche a seguito dell’evoluzione normativa e del miglioramento delle 
conoscenze tecniche e gestionali; 

- Verificare che il riesame comprenda: 
 la considerazione degli indicatori delle prestazioni; 
 la considerazione degli esiti delle verifiche ispettive svolte, ivi 

comprese quelle di cui all'art. 25 del D.Lgs. 334/99; 
 il riesame conseguente degli impegni del gestore. 
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Allegato 4 
 

Esame pianificato dei sistemi tecnici 
 

Per meglio organizzare la verifica ispettiva, ai fini del conseguimento degli obiettivi indicati nel 
decreto istitutivo della Commissione, il gestore dovrà predisporre e compilare la tabella Eventi 
incidentali - misure adottate riportata in Allegato 4.a. 

L’utilizzo di tale tabella costituisce il punto di partenza per individuare e per mettere in evidenza, in 
maniera puntuale, i sistemi di prevenzione ed i mezzi tecnici e di monitoraggio, predisposti per 
limitare le conseguenze all’interno ed all’esterno del sito degli incidenti ipotizzati e valutati nel 
rapporto di sicurezza, sui quali condurre l’esame pianificato e sistematico previsto dal decreto 
istitutivo della Commissione; tra gli eventi incidentali rilevanti, da riportare in tabella, dovranno 
essere inclusi anche quelli caratterizzati da basse frequenze di accadimento, laddove esse siano il 
risultato dell’adozione di specifiche misure e sistemi di prevenzione di cui sia comunque 
ipotizzabile il malfunzionamento. 

La Commissione, sulla base dei dati riportati nella tabella, programmerà le verifiche documentali 
ed in campo da effettuare nel corso dell’ispezione. 

Nell’eventualità di verifiche ispettive presso impianti complessi, per i quali sono stati ipotizzati nel 
RdS numerosi eventi incidentali, la Commissione valuterà se ritenere esaustivo, nei confronti del 
decreto istitutivo della Commissione, effettuare verifiche solo su un campione rappresentativo di 
essi. 

In tal caso dovranno essere chiaramente esplicitati i criteri di selezione del campione (ad es. eventi 
più gravosi per entità delle conseguenze, eventi già occorsi nello stabilimento o in stabilimenti 
similari, ecc.) e la sua rappresentatività; in ogni caso si ritiene comunque opportuno che vengano 
effettuate verifiche sugli impianti o unità dello stabilimento per i quali sono stati ipotizzati nel RdS 
eventi incidentali e che vengano prese in esame le diverse tipologie di scenari incidentali 
ipotizzabili (rilasci, incendi, esplosioni, dispersioni tossiche, ecc.). 

La procedura proposta per l’individuazione dei sistemi tecnici da verificare nel corso dell’ispezione, 
a partire dagli eventi incidentali ipotizzati nel RdS, costituisce un importante punto di riferimento 
per la Commissione per le verifiche sugli impianti ed apparecchiature “critici” previste dalla lista di 
riscontro dell’attuazione del SGS (elementi relativi al “Controllo operativo” – punti 4.i e 4.iv - ed alla 
“Pianificazione delle emergenze” – punti 6.i, 6.iii, 6.iv e, dove pertinenti, 6.v e 6.vi), che richiedono 
la presa visione di come è stato stabilito ed attuato dal gestore il criterio di “criticità” e 
l’effettuazione di riscontri a campione, allo scopo di verificare che i controlli e le manutenzioni 
previsti per tali sistemi tecnici “critici” siano effettuati come da programma, in particolare per quanto 
concerne le periodicità stabilite. 

Nell’ambito delle verifiche in campo sui sistemi tecnici, dovrà inoltre essere dedicata una 
particolare attenzione agli esiti delle simulazioni di emergenza richieste dalla Commissione, per 
accertare, oltre quanto concerne gli aspetti più propriamente gestionali (quali la risposta della 
squadra di emergenza, l’aderenza alle procedure previste dal Piano di Emergenza Interno,  la 
razionale ubicazione dei punti di raccolta e dei DPI, ecc.) la disponibilità ed il corretto 
funzionamento di componenti “critici” per la prevenzione/mitigazione degli incidenti (quali ad es. i 
sistemi di rilevazione e allarme, i sistemi antincendio, i DPI, ecc.). 
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Allegato 4a 

Tabella Eventi incidentali – misure adottate 

 

 

 

 

Misure adottate 

per prevenire l’evento ipotizzato per mitigare l’evento 
ipotizzato 

per seguire l’evoluzione 
dell’evento ipotizzato 

Eventi incidentali 

ipotizzati nel 
Rapporto di 
Sicurezza (*) Sistemi tecnici 

Sistemi 
organizzativi e 

gestionali 

Mezzi di intervento 
dedicati in caso di 

emergenza 

Sistemi finalizzati  alla 
raccolta di elementi / dati  
utili per la ricostruzione 

dell’evento(**) 

Es:Rottura 
manichetta 

travaso 
    

     

     

 

Note 

(*) Devono essere inclusi anche gli scenari caratterizzati da basse frequenze di accadimento, laddove esse 
siano il risultato della adozione di specifiche misure e di sistemi di prevenzione di cui sia comunque 
ipotizzabile il malfunzionamento 

(**) Evidenziare se, per l’evento incidentale in esame, è prevista strumentazione o altri sistemi che possano 
permettere di valutare le tipologie e le quantità delle sostanze pericolose coinvolte nell’evento (ad esempio 
DCS, sistemi PLC, telecamere, stazione meteo, rilevatori di sostanze pericolose, ecc.). 
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Allegato 5 
 

Indice e contenuti del rapporto finale di ispezione 
Il rapporto finale d’ispezione deve essere conforme alla struttura di seguito riportata e contenere gli 
elementi richiesti nel decreto direttoriale istitutivo della commissione. 

Nel seguito viene riportato l’indice-tipo del rapporto finale d’ispezione con l’indicazione per ogni 
paragrafo dei contenuti minimi e dell’elenco della documentazione da allegare. 

Eventuali scostamenti, ovvero l’eventuale assenza di alcuni elementi/informazioni, dovranno 
essere motivati dalla commissione, ferma restando la necessaria congruenza ed esaustività delle 
valutazioni ed informazioni fornite rispetto a quanto richiesto nel decreto istitutivo. 

PREMESSA 
In questo capitolo occorre indicare: 

- i riferimenti al decreto di nomina della Commissione, compresi gli eventuali decreti 
modificativi o sostitutivi; 

- i componenti della Commissione, compresi gli eventuali uditori con specificazione degli 
estremi delle comunicazioni di nomina; 

- le date relative ai giorni di verifica; 

- i nomi dei rappresentanti dell’azienda che hanno partecipato alla visita ispettiva. 

1. Procedura generale della visita ispettiva 
1.1 Mandato ispettivo 
La visita ispettiva è condotta con le seguenti finalità: 

I. Accertare l'adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in atto 
dal gestore e del relativo Sistema di Gestione della Sicurezza; 

II. Condurre un esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione 
applicati nello stabilimento, al fine di verificare che il gestore abbia attuato quanto da lui 
predisposto per la prevenzione degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle loro 
conseguenze.  

La visita ispettiva è inoltre finalizzata ad acquisire un quadro aggiornato dello stato autorizzativo 
dello stabilimento in materia di incidenti rilevanti e pertanto la Commissione deve riportare 
specifiche informazioni in merito a: 

a) eventuali modifiche ai sensi del DM 9 agosto 2000 “Individuazione delle modificazioni di 
impianti e di depositi, di processi industriali, della natura o dei quantitativi di sostanze 
pericolose che potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio”, intervenute 
nello stabilimento successivamente alla presentazione dell’ultimo rapporto di sicurezza. con 
i riferimenti ad eventuali comunicazioni o richieste autorizzative effettuate dal gestore ai 
sensi delle norme vigenti e informazioni sul relativo stato di attuazione 

b) stato di avanzamento dell’iter istruttorio previsto dall’articolo 21, commi 2 e 3 del D.Lgs. 
334/99 e s.m.i, per gli stabilimenti soggetti agli obblighi di cui all’articolo 8 del medesimo 
decreto legislativo, nonché le informazioni relative ad eventuali iter istruttori relativi a Nulla 
Osta di Fattibilità (NOF) e Parere Tecnico Conclusivo (PTC), di cui all’articolo 21, comma 3, 
del medesimo decreto legislativo, per modifiche presentate dopo la redazione del Rapporto 
di Sicurezza vigente.In caso di istruttoria tecnica conclusa deve essere riportato lo stato di 
adeguamento alle eventuali prescrizioni impartite; 

c) attuazione degli interventi di miglioramento raccomandati o prescritti in precedenti verifiche 
ispettive svolte ai sensi dell’art.25 del D.Lgs.334/99. 

d) stato di validità del Certificato Prevenzione Incendi ovvero stato di avanzamento dell’iter di 
rilascio dello stesso; 
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e) stato di aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno (data di approvazione, 
provvisorietà o meno dello stesso, congruenza con gli scenari incidentali riportati nel RdS 
vigente e con la situazione attuale configurazione di stabilimento), comprese le informazioni 
relative ad eventuali esercitazioni predisposte dall’Autorità finalizzate alla sua 
sperimentazione, nonché informazioni in merito alle azioni in materia intraprese dal gestore 
autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità Preposta. 

f) azioni correttive adottate dalla società a seguito di sanzioni/prescrizioni irrogate a seguito di 
attività ispettive o di sopralluogo svolte da altri Enti (ASL, ISPESL, VV.F, Direzione 
Provinciale del Lavoro, ARPA, ecc.) nei propri confronti, con particolare riferimento agli 
aspetti di sicurezza evidenziati, correlati all’informazione, formazione ed equipaggiamento 
dei lavoratori; la Commissione deve verificare che quanto segnalato sia stato esaminato e 
valutato dal gestore nell’ambito del proprio Sistema di Gestione della Sicurezza; 

g) azioni intraprese dal Comune in merito alla pianificazione urbanistica e territoriale nell’area 
circostante lo stabilimento ed all’informazione alla popolazione, nonché informazioni in 
merito alle azioni in materia intraprese dal gestore autonomamente o su richieste formulate 
da parte dell’Autorità Competente; 

h) lo stato di predisposizione del Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale (RISP), nonché 
l’adeguamento dello stabilimento alle eventuali prescrizioni dell’Autorità Portuale o 
Marittima (qualora lo stabilimento risultasse collocato nell’ambito di un porto industriale e 
petrolifero, ovvero in area demaniale marittima a terra o in altre infrastrutture portuali); 

i) attuazione degli interventi di miglioramento raccomandati o prescritti nella relazione finale 
di sopralluogo post incidentale, effettuato ai sensi dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs. 334/99 e 
s.m.i. (se applicabile). 

j) movimentazione di sostanze pericolose ed eventuali criticità correlate. 

1.2 Modalità operative della verifica ispettiva 
Lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto della procedura disposta dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con lettera prot. n. […]del […].  

Operativamente, la visita ispettiva ha proceduto secondo le seguenti fasi: 

A. illustrazione da parte della Commissione dei contenuti del Decreto istitutivo della 
Commissione e acquisizione dal gestore: 

1. dei format previsti dalla nota MATTM sopra citata (analisi dell'esperienza operativa, lista di 
riscontro sugli elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza e tabella con la 
descrizione, per ogni evento incidentale ipotizzato nel rapporto di sicurezza, delle misure 
adottate per prevenirlo - sia tecniche che gestionali - e per limitarne le conseguenze); 

2. delle relazioni richieste della Commissione per i punti a-j del precedente capitolo 1.1. 

B. presa visione della fisionomia generale del sito con particolare riguardo agli elementi 
territoriali vulnerabili, alle altre attività industriali e ai sistemi di viabilità e trasporto; 

C. esame dell'esperienza operativa ed effettuazione dei riscontri sul Sistema di Gestione della 
Sicurezza (SGS) e sui Sistemi tecnici adottati in stabilimento, avendo a riferimento i format di cui al 
punto A1; (per ottemperare a quanto richiesto dai punti 4 e 5 del Decreto istitutivo della 
Commissione; 

D. verifica delle relazioni predisposte dal gestore di cui al punto A2, (per ottemperare a quanto 
richiesto dal punto 6 del Decreto istitutivo della Commissione); 

E. interviste in campo agli operatori dello stabilimento ed a dipendenti delle ditte terze; 

F. effettuazione di simulazioni di emergenza; 

G. commento dei dati raccolti e delle risultanze della verifica; 

H. stesura della rapporto finale di ispezione ed illustrazione delle risultanze al gestore. 
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2. Descrizione dello stabilimento e del sito  
2.1 Descrizione dello stabilimento 
Riportare in questo capitolo: 

- la denominazione ed ubicazione della ragione sociale (sede stabilimento, sede legale ed 
amministrativa, …); 

- la descrizione (sintetica) dell’attività produttiva dello stabilimento; 

- eventuali modifiche ai sensi del DM 9 agosto 2000 “Individuazione delle modificazioni di 
impianti e di depositi, di processi industriali, della natura o dei quantitativi di sostanze 
pericolose che potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio” intervenute 
dopo la presentazione del Rapporto di Sicurezza; 

- le eventuali discordanze con quanto riportato nella planimetria allegata al Rapporto di 
Sicurezza. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

 Allegare planimetria dello stabilimento con evidenza degli impianti produttivi. 

2.2 Descrizione del sito 
Riportare in questo capitolo: 

- una descrizione della situazione territoriale in cui è ubicato lo stabilimento, segnalando la 
presenza di eventuali elementi vulnerabili (evidenziando quelli che possono essere 
interessati dagli scenari incidentali); 

- l’eventuale presenza di stabilimenti a rischio di incidente rilevante; 

Nota: Allegare planimetria del sito di ubicazione dello stabilimento. 

2.2.1 Movimentazione delle sostanze pericolose 
Riportare in questo capitolo: 

- la movimentazione delle sostanze pericolose in entrata ed in uscita. Riportare le 
informazioni per tipologia di movimentazione (automezzi, ferrovia, navi, pipeline ed altro) 
come media mensile, evidenziando eventuali picchi (il periodo di riferimento da prendere in 
considerazione è il  precedente anno solare) ed eventuali criticità connesse alle tipologie di 
trasporto utilizzate. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

2.2.2 Stato di attuazione del Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale (RISP) 
Riportare in questo capitolo (se applicabile): 

- lo stato di predisposizione del RISP e le azioni adottate dal gestore per l’adeguamento ad 
eventuali prescrizioni o richieste formulate da parte dell’Autorità Portuale o di quella 
Marittima oppure le azioni al momento in atto e relativo coinvolgimento della società. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

2.2.3 Pianificazione urbanistica e territoriale – Informazione alla popolazione 

Riportare in questo capitolo: 

- le azioni  messe in atto dal Comune per la pianificazione territoriale ed urbanistica, ai sensi 
del Decreto Ministero Lavori Pubblici 9 maggio 2001, per l’area circostante lo stabilimento 
(RIR predisposto o in corso, azioni propedeutiche limitate al momento alla sola richiesta di 
informazioni, altro) Per l’informazione alla popolazione verificare se è stata inviata, nella 
forma aggiornata, la scheda di informazione per i cittadini e la popolazione ed eventuali 
azioni successive da parte del Comune, nonché informazioni in merito alle azioni in materia 
intraprese dal gestore autonomamente o su richieste formulate da parte dell’Autorità 
Competente. 
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Nota: Allegare la relazione del gestore. 

3. Posizione ai sensi del D.Lgs. 334/99 e s.m.i ed iter istruttorio 
3.1 Informazioni sul campo di assoggettabilità dello stabilimento al D.Lgs.334/99  

Riportare in questo capitolo: 

- informazioni sul campo di assoggettabilità dello stabilimento al D.Lgs.334/99 (art. 6 o 8) 
con il dettaglio delle quantità delle sostanze pericolose detenute, correlate alle rispettive 
soglie limite. 

3.2 Stato di avanzamento dell’istruttoria tecnica del Rapporto di Sicurezza 
Riportare in questo capitolo: 

- stato di avanzamento delle istruttorie tecniche di cui all’art. 21, commi 2 e 3 del 
D.Lgs.334/99; 

- iter autorizzativo delle eventuali modifiche apportate dopo la presentazione del rapporto di 
sicurezza vigente, con i riferimenti delle comunicazioni o richieste autorizzative effettuate 
dal gestore ai sensi delle norme vigenti; 

- gli eventuali pronunciamenti del C.T.R. sulla compatibilità territoriale dello stabilimento, 
formulati a conclusione dell’istruttoria tecnica; 

- informazioni in merito all’attuazione delle raccomandazioni e prescrizioni formulate a 
conclusione dell’istruttoria tecnica di cui all’articolo 21, commi 2 e 3 del D.Lgs. 334/99. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

3.3 Certificato di Prevenzione Incendi (CPI) 
Riportare in questo capitolo: 

- stato di validità del CPI ovvero stato di avanzamento dell’iter di rilascio dello stesso. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

4. Rischi per l'ambiente e la popolazione connessi all'ubicazione dello stabilimento 
4.1 Scenari incidentali - incidenti con impatto sull'esterno dello stabilimento ipotizzati e 
valutati nel Rapporto di Sicurezza 

Riportare in questo capitolo: 

- le tipologie degli scenari incidentali più significativi, con relative distanze di danno 
(evidenziando quelli che hanno ripercussioni all’esterno dello stabilimento). 

Nota: Allegare planimetrie dello stabilimento con l’evidenza delle distanze di danno stimate per gli 
scenari incidentali ipotizzati. 
4.2 Piano di emergenza esterno (PEE) 
Riportare in questo capitolo: 

- informazioni, acquisite tramite il gestore, il locale Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
o la competente Prefettura, relative alla data di predisposizione/aggiornamento del PEE da 
parte della competente Prefettura, evidenziando l’eventuale provvisorietà o meno dello 
stesso; 

- congruità (o meno) dei contenuti del PEE con il RdS vigente e con il PEI; 

- verifica dello stato di aggiornamento delle informazioni utili per l’elaborazione del piano di 
emergenza esterno inviate alla Prefettura ed alla Provincia; 

- informazioni in merito alle azioni in materia intraprese dal gestore autonomamente o su 
richieste formulate da parte dell’Autorità Preposta; 

- informazioni relative ad eventuali esercitazioni specifiche finalizzate alla sperimentazione  
del PEE. 
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Nota: Allegare planimetria con aree interessate da pianificazione di emergenza esterna. 

 
5. Documento sulla politica di prevenzione degli incidenti rilevanti 
Riportare in questo capitolo:  

- data dell’edizione del documento; 

- la valutazione della Commissione sul rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente al 
riguardo; 

- informazioni sulla struttura adottata (DM 9 agosto 2000, ISO 14001; OHSAS 18001, altro). 

 

6. Analisi dell'esperienza operativa 
Riportare in questo capitolo: 

- informazioni sul numero ed arco temporale di accadimento degli eventi incidentali 
analizzati; 

- eventuali presentazioni ed analisi di eventi incidentali accaduti in impianti similari; 

- individuazione da parte della Commissione di eventuali criticità di carattere gestionale, 
approfondite al momento della verifica puntuale del SGS. 

Nota: allegare le schede di cui all’Allegato 2, compilate dal gestore. 

 

7. Riscontri, rilievi, raccomandazioni e proposte di prescrizioni sul sistema di gestione della 
sicurezza 
Riportare in questo capitolo: 

- l’esposizione puntuale dei riscontri e dei rilievi effettuati dalla Commissione, con riferimento 
agli elementi gestionali specificati nella relativa lista di riscontro di Allegato 3; se i rilievi 
hanno evidenziato “non conformità” (vedi punto 2.4.2 dell’allegato 1) riportare le relative 
raccomandazioni o proposte di prescrizione; 

- eventuali specifici approfondimenti operati dalla Commissione alla luce delle criticità 
riscontrate in occasione dell’analisi dell’esperienza operativa, di cui al precedente punto 6. 

Nota: Allegare le schede di cui all’Allegato 3, compilate dal gestore. 

7.1 scheda riepilogativa 
Compilare la scheda riepilogativa con l’indicazione sintetica per ogni elemento del SGS dei rilievi e 
delle eventuali raccomandazioni e/o proposte di prescrizioni. 
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Sintesi delle risultanze emerse dall’esame della lista di riscontro  
sugli elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza R
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1.  Documento sulla politica di prevenzione, struttura del SGS e sua integrazione con la gestione aziendale 
i Definizione della Politica di prevenzione    

ii Verifica della struttura del SGS adottato ed integrazione con la gestione aziendale    

iii Contenuti del Documento di Politica    
2. Organizzazione e personale 
i Definizione delle responsabilità, delle risorse e della pianificazione delle attività    

ii Attività di informazione    

iii Attività di formazione ed addestramento    

Iv Fattori umani, interfacce operatore ed impianto    
3. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti 
i Identificazione delle pericolosità di sostanze, e definizione di criteri e requisiti di sicurezza    

ii Identificazione dei possibili eventi incidentali e analisi di sicurezza    
iii Pianificazione degli adeguamenti impiantistici e gestionali per la riduzione dei rischi ed 

aggiornamento    

4. Il controllo operativo 
i Identificazione degli impianti e delle apparecchiature soggette ai piani di verifica    

ii Gestione della documentazione    

iii Procedure operative e istruzioni nelle condizioni normali, anomale e di emergenza    

iv Le procedure di manutenzione    

v Approvvigionamento di beni e servizi    
5. Gestione delle modifiche 
i Modifiche tecnico-impiantistiche, procedurali ed organizzative    

ii Aggiornamento della documentazione    
6. Pianificazione di emergenza 
i Analisi delle conseguenze, pianificazione e documentazione    

ii Ruoli e responsabilità    

iii Controlli e verifiche per la gestione delle situazioni di emergenza    

iv Sistemi di allarme e comunicazione e supporto all'intervento esterno    

v Accertamenti sui sistemi connessi  alla gestione delle emergenze    

vi Sala controllo e/o centro gestione delle emergenze    
7. Controllo delle prestazioni 
i Valutazione delle prestazioni    

ii Analisi degli incidenti e dei quasi-incidenti    
8. Controllo e revisione 
i Verifiche ispettive    

ii Riesame della politica di prevenzione del SGS    
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8. Risultanze da precedente verifica ispettiva o da sopralluoghi ai sensi dell’art. 24 comma 3 
del D.Lgs. 334/99 
Riportare in questo capitolo: 

- i riferimenti della precedente verifica ispettiva, 

- determinazioni dell’Autorità di controllo in merito; 

- stato di implementazione da parte del gestore delle raccomandazioni e/o proposte di 
prescrizione formulate nella precedente verifica ispettiva. 

Le Commissioni devono richiedere al gestore le motivazioni per le quali non è stato dato seguito 
alle raccomandazioni formulate; nell’eventualità che il rilievo, a valutazione della Commissione, sia 
ancora attuale ed importante è opportuno formulare in proposito una proposta di prescrizione. 

Si procederà analogamente con riferimento a raccomandazioni/prescrizioni riportate in eventuali 
relazioni finali di sopralluoghi effettuati ai sensi dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs.334/99. 

Nota: Allegare le relazioni del gestore. 

 

9. Attività ispettive e/o di sopralluogo svolte da altri Enti 
Riportare in questo capitolo: 

- sanzioni, indicazioni o prescrizioni disposte da Enti territoriali, nei confronti della società, 
con particolare riferimento agli aspetti di sicurezza correlati all’informazione, formazione ed 
equipaggiamento dei lavoratori; riportare anche i riferimenti della norma violata; 

- relative azioni correttive adottate dal gestore. 

Nota: Allegare la relazione del gestore. 

 

10. Esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici 
Riportare in questo capitolo: 

- i criteri adottati dalla Commissione per l’esame della documentazione predisposta dal 
gestore, ai sensi dell’allegato 4; 

- gli scenari incidentali presi in esame ed i relativi sistemi tecnici previsti per prevenirli o per 
mitigarne le conseguenze; 

- risultati delle verifiche effettuate sui sistemi tecnici individuati al punto precedente, avendo 
a riferimento quanto previsto al riguardo nel SGS. 

Nota: Allegare le schede di cui all’Allegato 4, compilate dal gestore. 

 

11. Interviste agli operatori  
Riportare in questo capitolo: 

- le risultanze delle interviste effettuate ai dipendenti; 

- le risultanze delle interviste effettuate ai dipendenti delle ditte terze; 

- le risultanze delle verifiche in campo (rispetto dei permessi di lavoro, addestramento all’uso 
dei DPI, esiti  simulazioni di emergenza, … ). 

 

12. Conclusioni 
Devono essere di seguito riportate le valutazioni della Commissione su quanto adottato dal gestore 
per la prevenzione degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle loro conseguenze. 
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12.1 Esito dell’esame pianificato dei sistemi organizzativi e di gestione 
Riportare in questo paragrafo: 

- la valutazione della Commissione sul Documento di Politica di prevenzione degli incidenti 
rilevanti, sull’adeguatezza del Sistema di Gestione della Sicurezza e della sua conformità, in 
termini formali e sostanziali, alle norme vigenti, riportando eventualmente nei capitoli 
successivi le raccomandazioni e/o proposte di prescrizioni formulate a seguito di non 
conformità riscontrate a seguito dell’esame pianificato e sistematico dei sistemi organizzativi e 
gestionali. 

 
12.1.1 Raccomandazioni della commissione 
Riportare in questo paragrafo eventuali raccomandazioni (vedi punto 2.4.2 dell’allegato 1) 
specifiche che la Commissione ritiene opportuno formulare al gestore per migliorare il SGS 
adottato con l’evidenza dell’elemento gestionale interessato, avendo a riferimento la specifica 
numerazione della lista dell’allegato 3. 
 

 
12.1.2 Proposte di prescrizione 
Riportare in questo paragrafo la proposta all’Autorità competente di formulare prescrizioni (vedi 
punto 2.4.2 dell’allegato 1)  in seguito all’evidenza di non conformità “maggiori” nell’attuazione del 
SGS, avendo cura di individuare lo specifico elemento gestionale secondo la numerazione della 
lista dell’allegato 3. 

In tal caso la proposta della Commissione deve essere formulata in maniera chiara e puntuale, con 
indicazione delle evidenze che la supportano. 

 
12.2 Esito dell’esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici 
Riportare in questo paragrafo: 

- Le valutazioni della Commissione su quanto attuato dal gestore per i sistemi tecnici con 
particolare attenzione a quelli strettamente connessi alla prevenzione degli incidenti 
rilevanti ed alla limitazione delle loro conseguenze, incluse eventuali raccomandazioni e 
proposte di prescrizioni. 
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12.3 Sintesi delle informazioni richiesta dal mandato ispettivo 
Riportare nella tabella seguente la sintesi delle informazioni richieste dal mandato ispettivo; 
 
 

Informazione richiesta     Dettagli nel presente 
Rapporto Note 

Modifiche effettuate dopo la 
presentazione del RdS No  Si  In itinere 

 
Approvate 

 v. cap. 3.2  

Istruttoria tecnica del RdS Non avviata 
 

In itinere 
 

Conclusa 
  v. cap. 3.2  

Attuazione di eventuali prescrizioni 
formulate a conclusione 

dell’istruttoria tecnica 
Si  

 
No  

 
  v. cap. 3.2  

Attuazione 
raccomandazioni/prescrizioni da 

precedente verifica ispettiva 
Si  No  Non completamente 

  v. cap. 8  

Certificato di Prevenzione Incendi In vigore 
 

Scaduto 
 

Presentata richiesta:
Si  
No  

 v. cap. 3.3  

Piano di Emergenza Esterno Definitivo 
 

Provvisorio 
 

Assente 
 

Non congruente 
alla attuale realtà 
impiantistica o di 

stabilimento 
 

v. cap. 4.2  

Sanzioni/prescrizioni da altri Enti Si  No    v. cap. 9  

Pianificazione urbanistica e 
territoriale (DM 9 maggio 2001) 

Predisposto 
 

Non predisposto 
 

In itinere 
  v. cap. 2.2.3  

Informazione alla popolazione Attuata 
 

Non attuata 
 

In itinere 
  v. cap. 2.2.3  

RISP Predisposto 
 

Non predisposto 
 

In itinere 
 

Non applicabile 
 v. cap. 2.2.2  

Attuazione 
raccomandazioni/prescrizioni da 

Relazione tecnica finale del 
sopralluogo post-incidentale 

Si  No  Non completamente 
  v. cap. 8 
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12.4 Inviti alle Autorità 

Riportare inoltre in questo paragrafo eventuali indicazioni ed inviti rivolti ad Autorità pubbliche per 
problematiche specifiche (ad esempio PEE, informazione alla popolazione, pianificazione 
territoriale, segnalazione di priorità ai fini della programmazione dei successivi cicli ispettivi, altro). 

 
ELENCO ALLEGATI (INDICATIVO) 

1. Decreto di nomina della Commissione ispettiva ed eventuali decreti di modifica o di proroga 

2. Verbali delle visite ispettive 

3. Planimetria generale dello stabilimento 

4. Planimetria del sito con gli elementi territoriali al contorno. 

5. Planimetria con aree di danno associate agli scenari incidentali ipotizzati al gestore o (se 
disponibile) planimetria con aree interessate da pianificazione di emergenza esterna 

6. Schede di analisi dell'esperienza operativa 

7. Lista di riscontro sugli elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza 

8. Tabella scenari incidentali – misure adottate 

9. Relazione del gestore sulla situazione aggiornata stabilimento 

10. Relazione del gestore sull’iter istruttorio del C.T.R. e sull’adempimento ad eventuali 
prescrizioni 

11. Relazione sullo stato di validità del certificato Prevenzione Incendi 

12. Relazione sulle azioni correttive attuate a seguito di raccomandazioni/prescrizioni da 
precedente verifica ispettiva 

13. Relazione sugli interventi di miglioramento attuati a seguito di incidente rilevante. (se 
applicabile) 

14. Relazione sintetica sulle attività ispettive o di sopralluogo svolte da altri enti (ASL, ISPESL, 
VV.F, Direzione Provinciale del Lavoro, ARPA, ecc.), che hanno comportato sanzioni e/o 
prescrizioni 

15. Relazione sulle azioni intraprese dal Comune in merito alla pianificazione urbanistica e 
territoriale e sull’informazione alla popolazione 

16. Relazione sullo stato di attuazione del Rapporto Integrato di sicurezza Portuale 

17. Relazione sullo stato di aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno 

18. Relazione sulla movimentazione delle sostanze pericolose 

 

 




